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. COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 19 GENNAIO 1967, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente BREGANZE. - Interven- 
gono per il Governo i Sottosegretari di Stato 
per i lavori pubblici, de’ Cocci, per la gra- 
zia e giustizia, Misasi, e per’i l  turismo e lo 
spettacolo, Sarti. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( [Disciplina transitoria dell,e locazioni .di 
immobili urbani )) (3129-bis); 

RICCIO ,ed altri : c( Disposizioni sulle lo- 
cazioni di immobili adibiti ad attivita di com- 
m,ercis )) (1322) ; 

DE PASQUALE ed altri: (( Regolamentazio- 
ne dei canoni di affitto degli immobili urba- 
ni )) :(1584); 

SIMONACCI ed altri : (( Tubela dell’azi,en- 
da alberghiera )I (1632); 

ORIGLIA : (( Discipli,na. ,d,ei contratti di 
locazione degli immobili ad uso di commer- 
cio 1) (1634) ; 

CUCCHI- ,ed altri : (( Disciplina generale 
degli affltti 1) (1690); 

COLOMBO VITTORINO ‘ed altri : (( IMModifica- 
zioni della disciplina transitoria delle locazio- 
ni di immobili urbani )) (1700); 

‘MARIANI: (( Tutela della locazione e del- 
l’avviamento alberghiero )) (1769) ; 

BOVA ed altri: C( Disciplina ,d,ell,e loca- 
zioni di  immobili adibiti ad  uso di attivita 
artigiane )) (2276); 

‘PENNACCHINI .ed altri : cd Disciplina .delle 
locazioni di immobili ad uso di abitazione, 
ad uso prof.essiona1.e e industriale, e ,destinati 
all’esercizio di attivita commerciale e arti- 
giane )) (2487); 
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B o z z ~  ed altri: (( Disposizioni per il 1’1- 
stabilimento della liberth di contrattazione 
delle locazioni di immobili urbani )) (2602); 

CACCIATORE ed altri: (( Proroga dei con- 
tratti di locazione e di sublocazione degli im- 
mobili urbani )) (2681); 

SPADOLA: (( Modifiche alla legge 27 gen- 
naio 1963, n. 19, recante disposizioni sulla 
tutela giuridica dell’avviamento commer- 
ciale (3297); 

CUCCHI ed altri : (( Disciplina transitoria 
in materia di locazioni alberghiere (3625). 

I1 Presidente Breganue comunica che la 
Commissione Bilancio ha espresso parere fa- 
vorevole sul seguente nuovo testo dell’arti- 
colo 4 ,  proposto in quella sede dal Relatore 
Bonaiti : 

(( Per le unità immobiliari soggette alla 
proroga di cui all’articolo 1 della presente 
legge e fino alle scadenze ivi indicate conti- 
nua ad applicarsi la norma di cui all’arti- 
colo 6 della llegge 21 dicembre 1960, n .  1521 n. 

Dopo aver approvato tale nuovo testo, la 
Commissione esamina gli articoli sostitutivi 
dell’articolo 11 illustrati nella precedlente se- 
duta dal Sottosegretario Sarti. 

Dopo brevi interventi del Relatore Bonaiti , 
dei deputati Spagnoli e Riccio, e del Sottose- 
gretario Misasi, la Commissione approva il 
seguente articolo sostitutivo dell’articolo 11, 
proposto dal Governo ed integrato nlella for- 
ma con un emendamento 3onaiti: (( Per 
quanto non previsto da la presente legge con- 

le norme della legge 23 maggio 1950, n. 253, 
escluse le disposizioni concernenti l’aumento 
del canone n. 

Sull’articolo Il-bis, proposto dal Sottose- 
gretario Sarti, relativo alle locazioni alber- 
ghiene, si apre un’ampia discussione alla 
quale partecipano il Relatoi-e Bonaiti, i depu- 
tati Riccio, Spagnoli, Todros e Galdo, nonché 
i Sottosegretari Misasi e Sarti e il Relatore 
Cucchi. A conclusione la Commissione appro- 
va il seguente nuovo testo dell’articolo Il-bis 
nella formulazione proposta dal Relatore Bo- 
naiti: (( In materia di locazione di immobili 
adibiti ad uso di albergo, pensione o locanda, 
continuano ad osservarsi in quanto applica- 
bili le disposizioni del decreto-legge 23 dicem- 
bre 196.4 n. 1357 convertito con rnodificazioni 
nella legge 19 febbraio 1965, n. 33, nonche le 
disposizioni di cui alla legge 2 marzo 1963, 
n. 191. 

Le disposizioni di cui all’articolo 4 di que- 
st’ultima legge si applicano soltanto ai con- 

tinuano ad osservarsi, i h quanto compatibili, 

tratti riguardanti immobili di proprietà dello 
Stato, delle regioni, delle province e dei co- 
muni. 

Le disposizioni di cui all’articolo 5 della 
stessa legge si applicano solo nel caso che il 
locatore sia persona fisica. 

La capacità professionale di cui all’arti- 
colo 6 della predetta legge deve essei:e accer- 
tata dal Ministero del turismo e dello spet- 
tacolo in relazione alla precedente attività 
svolta dal locatore, o dal figlio che dovrà ge- 
stire direttamente l’azienda alberghiera, salvo 
in caso di contestazione la competenza della 
autorità giudiziaria. 

I1 parere del Ministero del turismo e dello 
spettacolo di cui al secondo comma dell’arti- 
colo 7 della sopracitata legge B subordinato 
alla presentazione della licenza edilizia cor- 
redata dai relativi elaborati tecnici P. 

La Commissione decide quindi di accanto- 
nare l’articolo Il-ter proposto dal Sottosegre- 
tario Sarti. 

I1 Presidente rinvia infine ad altra seduta 
il seguito dell’esame del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI O) 

IN SEDE REFERENTE. 

.GIOVEDÌ 19 GENNAIO 1967, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ~BALLARDINI. - Inter- 
‘viene il Sottosegretario di Stato ai trasporti, 
Liucchi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
FORTUNA: (( Casi di scioglimento ,del “,a- 

trim’onio )) (Parere alla IV Commissione) 
(2630). 

I1 Presi,d,ente Ball.ardini, relatore per il pa- 
rere; premesso che nel ,diritto oostituzionale 
assume rilievo prepon,der.ante il wntenuto 
id,eologico, .sì che .esso risulta soggetto ‘spesso 
alle interpretazioni #più disparat,e, osserva che 
la Co.mmissione, tuttavia, si .è trovata unani- 
memente .d’accoi*,do nel ritenere, ,da un lato, 
che i lavori preparatori non debbano .essere 
considerati come canone certo ,d’interpr,eta- 
zi.one, dall’.altro, che nella Costituzione è con- 
sacrata come principio fondamentale la uniti% 
e la stabilità della famiglia, .di cui essa .ac- 
c.etta la concezio.ne comunitaria solidarislica, 
di  sucietA naturale preesistente a110 Stato, c.he 
la riconosce e non la crea. 

Rileva che, tuttavia, ,da questi principi in- 
contestabili sono state ‘desunte conseguenze 
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opposte: alcuni, infatti, hanno dedotto la in- 
dissolubili tà come elemento essenziale del 
matrimonio, mentre altri, tra cui egli Si pone, 
hanno ritenuto che tali principi iniplichino 
solo la unitb e la stabilità della famiglia, il 
cui contenuto iiatur.ale non si identifica con 
la indissolubilità del mati’hnonio. 

Dai principi costituzionali della unità e 
della stabilitA della famiglia, infatti, deriva 
non gi$ la indissolubilità del matrimonio, 
bensì solo la incostituzionalità di norme che 
prevedessero il puro e sei‘uplice divorzio con- 
sensuale. { 

Passando a trattare dei singoli problemi 
di costi tuzionalità soll.evati, per quanto ri- 
guarda il matrimonio concordatario, al depu- 
lato Ruffini, che ha ridato rilievo alla que- 
stione della costituzionalizzazione delle norme 
concordatarie, osserva che la Costituzione B 
solo quella contenuta nei suoi singoli articoli, 
senza alcun rinvio ad altre fonti. 

L’articolo 7 ,  infatti, contiene solo la sta- 
tuizione, assunta a dignità costituzionale, che 
i rapporti tra Stato e Chiesa sono regolati dai 
Patti lateranensi. Il solo problema da valutare 
riguarda, quindi, gli obblighi assunti dallo 
Stato con l’articolo 34 del Concordato. A tal 
riguardo ritiene che l’unico obbligo consista 
nel riconoscere gli eff’etti civili al matrimonio 
canonico. Né vale, a suo avviso, la tesi che 
tale obbligo sia incompatibile con il divor- 
zio. che sarebbe atto di negazione di questi 
effetti civili, poiché non B vero che il divorzio 
comporti 1’est.inzione degli effetti civili del 
matrimonici : COlne la separazione personale 
implica l’estinguersi soltanto di alcuni effetti 
civili d,el matrimonio, quali l’obbligo di con- 
vivenza, l’obbligo di residenza, in taluni casi 
i l  diritto a portare il cognome del marito, co- 
si il divorzio fa venir meno alcuni, ma non 
tutti gli effetti del matrimonio. I1 divorzio non 
si limita, infatti, a far salvi alcuni effetti gib 
prodotti dal. matrimonio disciolto, ma fa so- 
pravvivere la stessa capacità d’e1 medesimo 
d i  continuare a pr0durr.e effetti giuridici, sia 
nei rapporti fra i due ex coniugi, sia, soprat- 
tutto, nei confronti della prole. 

fi vero, peraltro, che il divorzjo estingue 
un particolare effetto del matrimonio, quello 
di essere d’impedimento alla contrazione di 
un nuovo vincolo matrimoniale, ma esso co- 
stituisce uno dei tanti effetti, la cui regola- 
mentazione civile B riservata, come quella re- 
lativa a tutti gli altri, .all’autonoma norma- 
zione dello Stato. 

Ritiene che le premesse per una soluzione 
divorzistica siano da cercarsi anche nell’arti- 
colo 14 del disegno di legge sul diritto di 

famiglia, presentato dal Ministro Reale, che 
prevede la faco1t.à concessa al coniuge sepa- 
rato di riconoscere il figlio adulterino, fatto 
che non potrà non portare alla convivenza 
in comunità familiare dei genitori, non uniti 
giuridicamente : s i  darà vita, ciok, ad una ipo- 
crita ed inutile finzione. 

Per quanto riguarda, infine, la costituzio- 
nalità della proposta di legge d’iniziativa del 
deputato Fortuna, ritiene che essa non sia 
soggetta ad alcuna illegittimità costituzionale, 
pur dovendosi richiamare l’attenzione della 
Commissione di merito sulla opportunità di 
formulare le singole norme in modo tecnica- 
mente idoneo a non far sorgere dubbi inter- 
pretativi e di legittimità. 

Conclude, proiponendo che la Commissio- 
ne esprima il suo parere nei seguenti termini : 

La proposta di legge n. 2630, presentata 
dall’onorevole Fortuna, non B in contrasto 
con alcuna norma del nostro ordinamento co- 
stituzionale. 

Non con gli articoli 29, 30 31 della Costi- 
tuzione, i quali si limitano a riconoscere che 
la famiglia è una società naturale, ed a ga- 
rantirne l’unità e la stabilità, e come l’unità 
e la stabilità della famiglia non ne compor- 
tano necessariamente l’indissolubilità, così 
proprio il suo carattere di società naturale, 
che come tale lo Stato deve rispettare, im- 
plica di converso, altresì, l’obbligo dello Stato 
‘di riconoscere l’affievolirsi ed il venir meno 
di questa sua stessa sostanza naturale. 

Non con l’articolo 7 della Costituzione, in 
quanto non apporta modifiche all’articolo 34 
del Concordato, ma si limita ad introdurre 
una nuova disciplina circa la durata di taluni 
effetti civili del matrimonio, che, come tali, 
in virtù appunto dei citati articoli 34 del Con- 
cordato e 7 della Costituzione, rientrano nel- 
la piena ed esclusiva legislazione e giurisdi- 
zione della Repubblica n. 

Intervengono, per dichiarazione ,d.i voto, i 
deputati Corrao, il quale si .dichiara favore- 
vole ,all.a costituzionalità della piwposta For- 
tuna, che, a suo avviso, non comporta viola- 
zione dei ,diritti di chi si professa cattolico, 
perch6 essa crea, la f.amltb e non l’obbligo di 
sciogliere il matrimonio, aumentando nel con- 
tempo 1.a sfer.a di libertb civile e religiosa dei 
,non credenti, anche se pone in discussione il 
campo d.ei rspporti tra lo Stato e la Chiesa, 
che da  questa proposta dovrebbem trarre 
spunto per .essere rivisti; Cannizzo, il quale, 
considerato che .il .diritto naturale su cui si 
vorrebbe fon.dare la indi’ssolubilità del matri- 
monio non B ne .a.ssoluto n6 eterno, e che il 
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matrimoni.0 ha una ,natura pubblicistica, che 
pone al1.o Stato il wmpito di disciplinarlo di- 
versamente con il variare della situazione sto- 
ri,co-ambientale, annuncia il voto favorevole 
dei d,eputati ,del ,Gruppo liber,ale .alla costitu- 
zi,onal.ità della proposta di legge, richiaman- 

anche ai motivi espressi- nel1.a ,discussio- 
.ne generale .dai ,deputati Cocco Qrtu e Bozzi; 
Accreman, che dichiara il voto fzivorevole alla 
costituzionalità dell’istituto ,del d.ivorzio dei 
deputati .del Gruppo comunista, traendo mo- 
tivo dall,a lettera ,dell’articolo 29 della Costi- 
tuzio’ne, dal contenuto ,dell’articolo 34 del C,on- 
cordato, per i l  quale non fu l,o Stato italiano 
a ,dare a l  suo matrimonio gli effetti del d.i- 
ritto canonico ma l’inv,erso, dal voto f.avore- 
vol,e mdtell’Assemblea Costituente all’emenda- 
mento soppressivo della parola (1 indissolubi- 
lità )) propost.0 dal c,o’munista Grilli e, infin,e, 
dal fatto ch’e la possibil.itb ‘di ricorrere alla 
procedura normale per 1’approvazi.one ,di pro- 
poste ,di legge in iiiat,eria di ,divorzio sia stata 
riconosciuta dallo stesso Presidente .dael Con- 
sigliso, quando dichi,arÒ .che la m.aggioranza 
parlamentare non poteva assecondare la ini- 
ziativa ,del ,deputato F,ortuna .pexhé non rien- 
trante tra gli .awordi ,di governo; Jacometti, 
che ,dichiara il voto. f.avorevole ,del Gruppo, SO- 
cialista unifiscato per i motivi add,otti nella 
discussione gen,erale ,dai ,deputati Di Primio, 
Martusoelli e Pao1,o Rossi; Luzzatto, che espri- 
me il voto fav,ovevole ,dei deputati del Gruppo 
del P.S.I.U.P.; La Malf.a, che concoda c0.n 
il parer,e .del Presi,d,ente Ballardhi. 

I1 ,deputato Tozzi Co,n,divi, dopo av.er pre- 
liminarmente ‘osserv,ato ,al Presid,ente Ballar- 
,dini ‘che pr,opri’o’ il ,disegno .di legge presen- 
tato su iniziativa del Ministro Reale riaffeir- 
ma la indissoluhilità del ni.atrimoni.o ,e .al de- 
putato Accreman che il Presimdente del Consi- 
glio quando, richi.amò l’obbligo .dei ,deputati 
della maggioranza ,di non .assecond.are la ini- 
ziativa ,d,el .deputato Fortuna si riferiva, ov- 
viamente, .all’unica prooedura ad essa appli- 
cabile, quella di revisione costituzionale, che 
rientra nei ,sistemi .di produzione normativa 
vigenti nel nostro ordinamento, ,e dopo aver 
rilevato che compito .d,ella Commi,ssione e 
quello ,di ,difenderce la Costituzione, .a tutela 
di tutti, anche della attuale minoranza, osser- 
va che il voto del suo Gruppo, contr.ario alla 
costituzi,on.alità ,della proposta d’iniziativa del 
deputato Fortuna, si fonda sulla radicata con- 
vinzione che la Castituzione ha sancito il prin- 
cipio della indissolubilitk del matrimonio e 
della procedura ,di revisione costituzionale 
per 1.a modifica unilaterale dei patti latera- 
nensi. 

Ricorda che dubbi interpretativi della Co- 
stituzione in materia e di indissolubilitb del 
matrimonio e di revisione dei patti lateranensi 
sono stati avanzati da tutti, anche se risolti 
in modo difforme, per cui esprime meravi- 
glia che la esistenza di tali dubbi non valga 
a convincere di adottare la procedura di re- 
visione costituzionale, che garantirehhe in mo- 
do chiaro e inequivocabile la conformith alla 
Costituzione, che deve considerarsi il bene 
supremo di uno Stato democratico. Ritiene 
che la volontb di rispettare la Costituzione ad 
ogni costo, il dovere di difendere l’unit,à della 
famiglia e la pace religiosa costituiscano una 
scelta politica, cui la sua parte non si sot- 
trarrb mai. 

I1 deputato Santagati, infine, dichiara che 
i deputati del Gruppo del M.ovimento Sociale, 
per i motivi addotti nella discussione gene- 
rale dal deputato Almirante, sono contrari 
alla costituzionaliti della introduzione del di- 
vorzio nell’ordinamento italiano. 

La Commissione, quindi, a maggioranza 
approva la proposta di parere presentata dal 
Presidente Ballardini . 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
21 dicembre 1966, n. 1090, concernente disci- 
plina dei diritti dovuti all’Ispettorato generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione N (Parere alla X Commissione)  
(3682) . 

I1 relatore Di Primio illustra favorevol- 
niente il disegno di legge e propone di espri- 
mere parere favorevole, tranne che per la let- 
tera a )  dell’articolo 5, che, a suo avviso, co- 
stituisce limite al diritto di sciopero. 

Dopo interventi dei deputati Nannuzzi, 
Accreman, Tozzi Condivi, Jaconietti, Pigni, 
Cocco Ortu, Mattarella e Cavallari, che, pur 
dichiarandosi favorevoli al disegno di legge, 
suggeriscono alcune modificazioni, e del Sot- 
tosegretario Lucchi, la Comniissione rinvia il 
seguito dell’esame, dando mandato al Pela- 
tore di predisporre uno schema di parere, che 
tenga conto deue osservazioni formulate. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

AFFARI INTERNI 01) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ i9  GENNAIO 1967, ORE 9,451. - P‘re- 
sidenza del Presidente SULLO. - IntLrvengo- 
no il SottosegPetario alla Presidenza del Con- 
siglio Salizzoni, ed il Sottosegretario di Stato 
per l’int,erno, Gaspari. 
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

I1 Presi,dente Sullo comunica di  avere in- 
viato al Ministro .del turismo e dello spetta- 
colo una lettera con la quale, a nome della 
Commissione, sollecita, l’adempimento dell’im- 
pegno .di presentazione al Parl.amento del di- 
segno di legge organico sugli enti lirici, se- 
condo il voto espresso nella seduta del 21 lu- 
glio 1966. 

I1 Sottosegretario Gaspari dichiara che il  
disegno di legge predisposto dal Ministro del 
turismo e dello spettacolo ha completato l’iter 
del le consultazioni ministeriali e sarà presen- 
tato al Consiglio dei ministri in una delle 
prossime sedute. 

I1 Presidente informa inoltre la Commis- 
sione che aveiido preso gli opportuni contatti 
coli i M.iiiislri interessati, i quali hanno con- 
fermato la loro partecipazione, si potri ri- 
prendere nella prossima settimana (di massi- 
ma nei giorni 28, 27 .e 31 gennaio e 2 febbraio) 
l’indagine su1l.a finanza 1,ocal.e con l’esposi- 
zione dei Mini.stri .d&ll’interno, ,del bila;nci,o, 
del’tesoro i5 delle finanze. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

RIGHErTI : (( Riapertura dei termini del- 
le leggi a favore dei perseguitati politici ita- 
liani antifascisti o razziali e dei loro familiari 
superstiti )) (.4pprovata dalla I I  Commissione 
della Camera e modificata dalla I Commissio- 
ne del Senalo) (287-B). 

Il Presidente Sullo comunica che la V 
Commissione (Bilancio) ha rinviato l’espres- 
sione del parere; propone, pertanto, di rinvia- 
re l’esame del provvedimento. 

Il Relatore Gagliardi esprime il voto che 
la Commissione bilancio esamini contempora- 
neamente anche la sua proposta di legge 
n. 2130. Si associano i deputati Maulini e 
Greppi, nonché il deputato Righetti, se ciò 
non costituisce motivo di ulteriore ritardo nel- 
l’esame della sua proposta di .legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE 

Senatori GIHAUDO e BARTOr,OMEI : (( Di- 
chiarazione di inesigibilitb di alcuni crediti 
dell’opera nazionale ciechi civili )) (Approvata 
dalla I Commissione permanente  del Senato) 
(3584). 

I1 Relatore Dal Canton riferisce sulle mo- 
difiche apportate all’articolo 4 dal Comitato 
ristretto. Sono quindi approvati i singoli arti- 
coli nel testo pervenuto dal Senato: salvo 

l’articolo 4 che assume la seguente formula- 
zione : 

(( Le dic.hjarazioni d’inesigibilità di cui ai 
precedenti articoli hanno efficacia anche nei 
confronti delle persone le quali, in epoca suc- 
cessiva, per mutate condizioni visive o di bi- 
sogno, hanno ottenuto o riotterranno la con- 
cessione dell’assegno vitalizio, o della pen- 
sione, nelle forme e modi di legge n. 

La proposta di legge è infine votata a scru- 
tinio segreto ed approvata. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PEDINI ed altri: (I Attribuzione al Patro- 
nato scolastico del comune di Brescia della 
proprietb della Colonia marina (( Bresciana )) 

di Pietraligure )). (898). 

I1 Relatore Catlaneo Petrini Giannina, ri- 
chiamati i precedenti dell’iter della proposta 
di legge e ricordala l’unanimità del consenso 
iiiaiiifestato in sede referente, si sofferma bre- 
vemente a dimostrare le ragioni di diritto o, 
di fatto che stanno a fondamento della richie- 
sta attribuzione della proprietà della colonia 
marina di Pietraligure al patronato scolast,ico 
del comune di Brescia. 

Dopo interventi del deputato Pedini, del 
Presidente Sullo (il quale propone una mo- 
difica relativa alla decorrenza dell’attribuzio- 
ne della proprietà) e del Sottosegretario Sa- 
lizzoni, che si dichiara favorevole alla pro- 
posta di legge e alla modifica suggerita dal 
Presidente, la Commissione approva a scrut,i- 
nio segreto l’articolo unico nel seguente testo : 

(( Con effetto dal trentesimo giorno suc- 
cessivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge la proprietà dell’immobile de- 
nominato Colonia marina bresciana di Pie- 
traligure è attribuita al Patronato scolastico 
del comu.ne di Brescia N. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 19 GENNAIO 1967, ORE 10,30. - Pre- 
sidenzu del Presidente SULLO. - Interven- 
gono il Ministro per i trasporti e l’aviazione 
civile, Scalfaro e il Sottosegretario di Stato 
all’interno, Gaspari. 

PROPOSTA D I  LEGGE : 
Senatore MARCHISIO : Disposizioni per 

confermare la competenza dei comuni sugli 
attraversamenti degli abitati )) (Approvata 
dalla 1 Commissione permanente del Senato) 
(3484). 



- 6 -  

Su proposta del Relatore, il quale esprime 
parere favorevole sul provvedimento, la Com- 
missione, preso atto del consenso del Gover- 
no, delibera ad unanimità di richiedere alla 
Presidenza della Camera che il provvedi- 
mento stesso le sia assegnato in sede legi- 
slativa. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Rendiconto generale dell’tlmministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1965 )) (Parere alla V Commissione) (3396). 

La Commissione approva lo schema di pa- 
rere predisposto dal Relatore Servadei per la 
parte del rendiconto concernente il Ministero 
del turismo e dello spettacolo. 

Per la parte relativa al Ministero dell’in- 
temo, udita la esposizione del Relatore Ga- 
gliardi (ad integrazione dello schema dallo 
stesso predisposto) e preso atto di alcune 0s- 
servazioni di carattere procedurale e di me- 
rito formulate dai deputati Borsari e Greppi 
e dal Presidente Sullo, il quale si sofferma in 
particolare sulle considerazioni espresse dalla 
Corte dei conti in ordine alla ,finanza locale e, 
per il settore dei servizi antincendi, sulla man- 
cata emanazione dei regolamenti che il Go- 
verno avrebbe dovuto adottare entro un anno 
dall’entrata in vigore della legge 13 maggio 
1961, n. 469, come prescritto dall’articolo 109 
della legge stessa, la Commissione dh man- 
dato al Relatore di redigere parere favore- 
vole, tenendo conto dei rilievi espressi nel 
corso della discussione. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Modifiche ,ed integrazioni alla legge 
urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 1) (Parere 
alla I X  Commissione) (3669). 

I1 Relatore Russo Spena riferisce favore- 
volmente sul disegno di legge mettendone in 
evidenza la necessità e 7ia opportunità (in re- 
lazione alla grave situazione esistente nel set- 
tore urbanistico e che le carenze della legge 
del 1942 hanno reso possibili) anchme se ha 
qualche perplessith sia sotto il profilo della 
integrith ,delle autonomie locali sia circa i rap- 
porti di colleganza di questa disciplina transi- 
toria con quella sistematica ed organica gi& 
predisposta ma non ancora presentata al Par- 
lamento. Rilevato come il disegno di legge 
tenda a porre rimedio, con un sistema di nor- 
me cautelative (in rapporto alla auspicata ap- 
provazione della legge organica) a disordini 
e carenze piia gravi nel settore dovuti a fat- 
tori diversi (mancata adozione dei piani re- 

golatori e dei progn-ammi di fabbricazione, 
inadeguatezza degii stessi, uso frequente e t.a- 
lora abuso della facoltà di deroga, inefficacia 
delle sanzioni procedure di approvazione de- 
fatigant.i, carenza ‘di efficaci poteri di  control- 
lo, ecc.), #il Relatore .passa ad illustrare le 
singole norme del provvedimento, rilevando 
.in particolare la previsione di concreti poteri 
,di sostituzione dell’autorità di oontrollo in 
materia ,d3 formazione di piani regolatori e 
’di programmi di fabbricazione, lo snellimen- 
to delle procedure per l’approvazione dei pia- 
ni e dei regolamenti edilizi (sia med,iante ri- 
duzione #di tepmini sia mediante decentra- 
mento di poteri dal MinistePo al provvedito- 
rato alle opere pubbliche), la efficacia delle 
norme .previste contro le costruzioni abusive, 
l’opportunità di potere di annullamento pre- 
visto dall’articolo 7, la nuova ,disciplina per 
le opere da eseguire su aree demaniali. 

Al termine della esposizione ,del Relatore, 
su proposta del Presidente, la Commissione 
nomina un Comitato ristretto (composto dal 
Presidente, dal relatore e dai deputati Achilli, 
Benocci, Manco e Zincone) per la individua- 
zione delle osservazioni che costituiranno og- 
getto del parere. I1 seguito della discussione 
8 rinviato ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Rior,dinamerito Idell’Azienda autonoma 
delle ferrovie ‘dello Stato )) (Pnrere alle Conz- 

.nzz’ssionì riunile I e X) (3415). 

Prosegue la discussione. 
I1 deputato Malfatti, rilevata preliminar- 

mente l’assenza di documentazione relativa al 
disegno di legge in discussione (in partioolare 
le relazioni delle varie commissioni. ministe- 
riali che si sono occupate del problema della 
riforma dell’azienda ferroviaria) e ramarica- 
tosi che il provvedimento non venga esami- 
nato congiuntamente ad altri provvedimenti 
che ineriscono alla politica dei trasporti, 0s- 
serva che il disegno di legge non risponde 
nelle sue linee generali a quella impostazione 
di politica economica intesa a correggere le 
distorsioni ,di una societh consumista e della 
quale il paese ha preso coscienza con la nota 
aggiuntiva dell’on,orevole La Malfa e con il 
piano di sviluppo economico. Del resto lo stes- 
so piano di sviluppo nel settore .dei trasporti 
adotta conclusioni che sono in parte in con- 
traddizione con le proprie premesse. Rove- 
sciare l’attuale politica dei trasporti significa 
porre un freno all’aggravarsi delle 6riSi dei 
trasporti collettivi ed individuali. a sprechi 
enormi. a costi sociali elevatissimi. 
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Il disegno di legge in esame attiene ad una 
pura e semplice riorganizzazione aziiendale 
che, se pure importante, è secondaria rispet- 
to ad una riforma generale dei trasporti nella 
quale possa trovare la sua giusta collocazio- 
ne la politica ferroviaria, la funzione cioB da 
assegnare alle ferrovie come servizio pubblico 
e sociale. 

I1 riordinamento previsto nel disegno di 
legge risponde a criteri esclusivamente azien- 
dalistici, produttivistici e non pubblicistici. 
Tale è la politica che si conduce nei riguardi 
dei cosiddetti rami secchi (a quesbo proposito 
auspica che siano sentiti gli enti locali inte- 
ressati o quanto meno i Comitati. regionali 
della programmazione) e ne B riprova la di- 
sposizione che accenna a condizioni di stabi- 
lità dell’impiego nei limiti delle esigenze del- 
l’Azienda. Quale significato ha questa espres- 
sione ? 

Conclude esprimendo parere contrario. 
I1 deputato Manco si chiede quale è la fi- 

gura giuridica dell’ Azienda emergente dal di- 
segno di legge, quali i rapporti giuridici tra 
Consiglio di amministrazione (di cui il Mi- 
nistro non fa più parte) e Ministro, rilevando 
come tra le modifiche della struttura azien- 
dale si intraveda un non ben precisato tenta- 
tivo di modifica della struttura giuridica. 

Pone quindi in evidenza, con riferimento 
a varie norme, come alla base di questa rifor- 
ma vi sia una preoccupazione economica così. 
preminente che finisce per comprimere ogni 
altra preoccupazione ed interesse collettivo e 
sociale. E quest.a una impostazione che non 
10 trova consenziente. 

I1 Presidente Sullo, intervenendo nella 
discussione, propone che per la eliminazione 
dei (( rami secchi )) siano consultati sempre 
gli enti locali e sia chiesto il parere dei Co- 
mitati regionali per la programmazione eco- 
nomica. Inoltre chiede che il testo sia emenda- 
to. in maniera di garantiré sempre i servizi 
sostitutivi a carico delle ferrovie dello Stato 
specialmente nelle zone più depresse. 

I1 Ministro Scalfaro osserva preliminar- 
mente che per una valutazione della politica 
dei trasporti occorre che il provvedimento in 
esame sia considerato anche in relazione ad 
altri provvedimenti contestualmente presen- 
tati al Parlamento e che quando si parla di 
coordinamento nella politica dei trasporti oc- 
corre essere realistici, occorre cioè prendere 
atto delle carenze delle strutture (lo stesso 
Ministero dei trasporti, come B attualmente 
strutturato, B in realtb una targa che nasconde 
tre settori privi di ogni organo idoneo a qual- 
siasi azione di coordinamento) nonche della 

impossibilità di frenare le spinte della scienza 
e della tecnica. Non crede che mortificare un 
settore possa dare senz’a1t.i-o vigore ad un al- 
tro. Del resto obiettive difficoltà si sono ri- 
scontrate anche in sede MEC; ove i l  settore 
dei trasporti è quello che trova i maggiori 
ostacoli da superare. 

Suo criterio B pertanto di migliorare quel- 
lo che C’è; di fronte a richieste da lui ritenute 
in parte contraddittorie (istituzione di un E,n- 
te di diritto pubblico, inalterabilità dello sta- 
to giuridico del personale, possibilità di trat- 
tativa tipica del rapporto di lavoso privati- 
stico) la sua scelta B stata quella di mante- 
nere l’attuale figura di azienda autonoma, 
ampliandone tuttavia l’autonomia, e di ri- 
servare al Ministro l’attività di direzione po- 
litica e di controllo. 

Al rilievo che il provvedimento è mosso 
preminentemente da preoccupazioni econo- 
miche, risponde osservando che alleggerire il 
passivo attuale, che è di un miliardo al gior- 
no, non è motivo di poco conto. 

Nelle linee di questo risanamento rientra 
l’eliminazione dei cosiddetti rami secchi; 0s- 
serva in proposito che è impossibile andare 
contro corr’ente, cioè contro il ridimensiona- 
mento del1.e ferrovie operate in tutto il mondo 
dall’aereo e dall’auto: occorre in altri ter- 
mini, superato questo periodo di assestamento 
dsl settore d,ei trasporti, trovare lo spazio ade- 
guato per ciascuno dei settori. 

Accoglie la proposta che nella dsetermina- 
zione delle linee da sopprimere siano consul- 
tati gli enti locali interessati, come del resto 
è già nella prassi, e quella ch,e nelle zone de- 
presse siano comunque assicurate linee sosti- 
tutive. 

L’esuberanza del personale (circa 183 mila 
dipendenti) B stata riconosciuta da tutti i sin- 
dacati. Al riguardo mette in rili,evo che sono 
previste idonee soluzioni di ridimensiona- 
mento anche con particolari incentivazioni. 

Intervienle quindi il Relatore Dagnino il 
quale dà atto al Ministi.0 degli sforzi da lui 
compiuti per portare a soluzione un proble- 
ma ,che pesa gravemente sulla economia del 
Paese. 

La Commissione, infine, delibera di espri- 
mere parere favorevole tenendo conto delle 
osservazioni formulate dal Presidente e dai 
deputati Malfatti e Manco, accolte dal Mi- 
nistro, e db mandato al Relatore di redigere 
il parere. 

I1 deputato Malfatti si riserva di presen- 
tare un parere di minoranza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 
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PS SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 19 GENSAIO 1967, ORE 10,40. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
§ottosegretario di Stato per la grazia e giusti- 
zia, Misasi. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

BASSO ed altri: (( Norme sulla costitu- 
zione e sul funzionamento del Consiglio su- 
periore della magistratura )) (996); 

B o z z ~  ed altri: (( Modificazioni alla leg- 
ge 24 marzo 1958, n. 195, contenente norme 
sulla costituzione e sul funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura )) 

GUIDI ed altri: (1 Modifiche alla legge 
24 marzo 1958, n. 195, relativa alla costituzio- 
ne e al funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura )) (1231); 

MARTUSCELLI ed altri : (C Modificazioni 
alla legge 24 marzo 1958, n. 195, contenente 
norme sulla costituzione e sul funzionamento 
del Consiglio superiore della magistratura )) 

(1744). 

I1 Presidente ricorda che nelle precedenti 
sedute venne svolta dal deputato Martuscelli 
la relazione ed i l  deputato Yaliante annuncia, 
a nome della democrazia cristiana che, entro 
qualche giorno, il suo gruppo presenterà alla 
Camera un'apposita proposta di legge per la 
riforma del Consiglio superiore della magi- 
stratura, per cui propone alla Commissione 
di rinviare l'inizio dell'esame nella prossima 
settimana in modo da esaminare comparati- 
vamente e globalmente tutte le proposte. 

I deputati Mannironi, Coccia e Amatucci, 
si dichiarano favorevoli alla proposta del de- 
putato Valiante ed il Presidente rinvia il se- 
guito dell'esame ad una prossima seduta. 

( L a  seduta sospesa ulle ore ! ! , I @  è ripresa 
alle ore 12,20). 

(1 120) ; 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MACCHIAVELLI 'ed altri: (( Modifica al ore- 
@o decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404 )I 

(3312). 

11 Presidente ricorda i precedenti e ram- 
menta che il Giovei?lo, in sede 'di riforma del, 
codice 'di procedura penale, ebbe a presentare 
un emendamento, che venne accantonato, in 
merito al procedimento monitorio esteso al tri- 
bunale dei minorenni. Sottolinea la impor- 
tanza del rinnovamento della struttura dei 

tribunale per i minorenni .e ritiene necessario 
- pur aven.do il G,overno in altra oocasi,one 
fatto presenbe di avece allo studio un'testo per 
la rifo,rma .del tribunalme ,dei minorenni - di 
proseguire nella trattazione della proposta di 
legge all'ordine ,del @orno. 

I1 recente provvedim,ento per la .a,dozion,e 
speciale, ,approvato dalla Assemblea ,d,ella Ca- 
mera, postula una lriforma ed un ,potenzia- 
mento del tribunale per i minorenni, .dati i 
nuovi compiti che .devae assumere. 

I1 deputato Sforza, in relazione al ,dise- 
gno di lmegge present.ato .dal 6,overno sulla ri- 
forma del diritto familiare ed ai compiti 
che questo provvedimento affida al giudice - 
senza ancora ,specificare qu.ale esso sia - sug- 
geri,sce che la riforma .del tribunale dei mi- 
norenni venga trattata congiuntamente alla 
rifo.rma del ,diritto di famiglia. 

I1 ,deputato Gui,di osserva ch,e, data la im- 
portanza ,dell'argomento, sarà opportuno I ri- 
prendere l'esame ,della m3teri.a d,alla relazi,o- 
ne sv,olta dall'onorevole MaJrtini Maria Eletta. 

I1 deputato Pennacchini chfede, quindi, al- 
cune pi*.ecisazioni ,in merito alla destinazione 
dei magistrati ,al tribun.ale dei minorenni in 
quanto, dal testo ,d,ella proposta Macchiavelli, 
ha ritenuto di evincere la possibilità che a 
questo tribunale vengano .assegnati 'stabil- 
mente ,dei magistrati toglien.d'oli ,d.a ,altre fun- 
zi,oni. 

I1 ,deputato Bosisio, a 'sua volta, chiede di 
considecare la ,opporknitit di un esame ,d,ella 
rifolrma del tribunale per i minorenni d,opo 
che la Gommissi,one .avrà comp1,etato la di- 
scussione sul ,nuovo ,ordinamento d,ella f.ami- 
g1i.a in quanto non ,B .da escludere" che altre 
move funzioni 4possan.o venir assegnate a que- 
sto ufficio giudiziario. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l'esame ad altra seduta. 

SULL'QRDINE DEI LAVQBI 

I1 Presidente dopo aver ringraziato la Com- 
missione per la fiducia acoordatagli con la re- 
cente rielezione alla Presidenza della Commis- 
sione, rivolto un saluto ai nuovi deputati as- 
segnati alla Commissione stessa ed a quelli 
che sono stati t.rasferiti ad altra Commissione, 
sottopone ai 'deputati un programma di atti- 
vith da  svolgere nei prossimi mesi. 

In primo luogo propone di nominare una 
nuova Sottocommissione pes i pareri e chia- 
ma a far parte della stessa i deputati: Bre- 
ganze, Presidente; Pennacchini, Bonaiti, Man- 
nironi per la democrazia cmistiana; Macchia- 
velli e Reggiani per il partito socialista; Spa- 
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giloli e Sforza, per il partito comunista, Fe- 
rioli per il partito liberale e Galclo per il RIo- 
vimento sociale. Saturalinente, i pareri sui 
provvedimeni piìi importanti vek’ranno espres- 
si dalla Commissione giustizia in sede plena- 
ria, come anche quei pareri che di volta in 
volta le fossero demandati dalla stessa Sotto- 
commissione. 

Affrontando il problema dei prossimi la- 
vori della Commissione plenaria, facendo pre- 
sente che, in sede referente, i provvedimenti 
di maggior rilievo, che dovranno essere esa- 
minati, riguardan,o la riforma del Consiglio 
superiore della magistratura; la Pifoi3ma del 
diritto .di famiglia; i casi di scioglimento del 
matrimonio; l’abolizione ,della propaganda an- 
ticoncezionale; la riforma ,degli articoli 314 
(peculato) e 625 (circostanze aggravanti) del 
codice penale; la riforma del tribunale per 
i minorenni; il trattamento economico dei ma- 
gistrati, mentre si trovano attualmente, sotto- 
posti all’esame di Comitati ristretti, i prov- 
vedimenti relativi al diritto processuale del 
lavoro (Conimissioni riunite IV e XIII) e la 
revisione delle circoscrizioni giuadiziarie. 

In sede legislativa i provvedimenti di mag- 
giore importanza sono il disegno di legge 
n. 2381, che contiene disposizioni sull’istru- 
zione sommaria, al quale vanno abbinate le 
proposte di legge di iniziativa dei deputati 
Ferri ed altri e del deputato Pennacchini. 
Inoltre, dovranno essere prese in esame le 
modifiche sui protesti e la istituzione della 
Sezione di Corte d’appello di Campobasso. 
Non i! improbabile che nei prossimi mesi per- 
venga alla Commissione il disegno di legge 
per la riforma del codice penale attraverso la 
Novella preannunciata dal Ministro; però su 
questi due provvedimenti non risulta che il 
Consiglio dei ministri si sia ancora pronun- 
ciato. Chiede alla Commissione di voler con- 
siderare questo progranima di lavoro e dì 
comunicare alla Presidenza le eventuali 0s- 
servazioni dato che sono assegnati alla Com- 
missione anche altri disegni e proposte di 
legge che, al caso, potrebbero essere presi 
in considerazione. 

Ricorda che davanti all’Assemblea si tro- 
vano, in attesa di discussione, il disegno di 
legge sul genocidio e sulla estradizione per 
genocidio, nonché la delega al Governo per 
la riforma del codice di procedura penale, 
per il quale il relatore Valiante presenterh, 
entro la prossima settimana, la relazione 
scritta. 

Inoltre, in Assemblea,, trovasi da lungo 
tempo il disegno di legge per l’ordinamento 
della professione degli avvocati e dei procu- 

ratori. Espriiiie l’auspicio che tutti i Gruppi 
interessino i propri Presidenti al fine di otte- 
nere, su questo disegno di legge, una deci- 
sione da parte della Presidenza della Camera, 
per poter approvare il provvedimento in sede 
redigente a norma dell’articolo 85 del Rego- 
lamento della Camera e concludere il più 
rapidamente possibile l’iter presso questo 
ramo del Parlamento. 

Annuiicia. che non potrk procedere all’ab- 
biiiameiilo della proposta Fortuna sui casi di 
scioglimento di matrimonio al disegno di leg- 
ge presentalo dal Ministro Reale per la ri- 
forma del diritto di famiglia, in quanto in 
quesl‘ultimo provvedimento non viene men- 
zionato l’articolo 14.9 del codice civile. Al caso, 
la discussione potrh essere congiunta. Al di- 
ritto di famiglia, invece, andranno abbinate 
le pt-oposte di legge 154 di iniziativa dei de- 
putati Dal Canton Maria Pia ed alt.ri (Dichia- 
razione giudiziaria di paternità e alimenti ai 
figli non riconosciuti) e 174 di iniziativa del 
deputato Quintieri (rappresentazione nelle 
successioni dei figli naturali e successione del 
figlio iiat,urale ai parenti legittimi del geni- 
tore). 

Dato che la Commissione ha dinanzi a sè 
poco più di un anno di lavoro, gli sembra 
impellente che i l  programma tracciato debba 
essere esaurito almeno entro il mese di mag- 
gio del corrente anno, in modo da consentire 
1 ’ulteriore iter dei provvedimenti in Assem- 
blea ed al Senato. Naturalmente, per raggiun- 
gere questo obieltivo, sarà necessario preve- 
dere un ritmo settimanale di cinque o sei se- 
dute. Coglie l’occasione per ricordare che ne- 
gli armi trascorsi la Commissione ha appro- 
vato la proposta di legge sulla, adozione spe- 
ciale, in 15 mesi con 28 sedute; i l  disegno di 
legge delega per la riforma del codice di pro- 
cedura penale i n  8 mesi con 32 sedute, e il 
disegno di legge per l’ordinamento della pro- 
fessione di avvocati e procuratori in 15 mesi 
con ‘30 sedute. 

Gli sembra che preminenza particolare 
debba essere data ai provvedimenti relativi al- 
l’istruzione sommaria, dato il dissenso insor- 
to fra la Corte costituzionale e la Cortje di cas- 
sazione. 

Chiede ai deputati di esprimere il loro pa- 
rere in merito riservandosi di trarre le con- 
clusioni. 

I1 deputato Cacciatore chiede che questo 
programma di lavoro, prima di una risp0st.a 
ufficiale alla Presidenza della Commissione, 
sia sottoposto all’esame di ogni singolo grup- 
po. Ricorda che i membri della Commissione 
giustizia sono impegnati anche in altre Com- 



missioni, come quella dei fi t t i ,  delle autoriz- 
zazioni a procecler*e, per cui sarà difficile at- 
tuare le previste sei sedute alla settimana del- 
la Comn~issione giustizia. 

Interviene, quindi, il depiitato Guidi, il 
quale, accogliendo la proposta del deputato 
Cacciatore di far esaminare ìl programma dai 
rispettivi Gruppi, ritiene di poter sollecitare 
subito alla 1Presi.denza della Gonlniissione la 
iscrizione all’ordine del giorno della prossi- 
ma settimana, della propsia  di legge F o h -  
na sui casi di scioglimento di matrimonio, 
dalo che la I Conimissione affari costituzio- 
nali ha espresso, oggi stesso, parere favore- 
vole alla costituzionalith della proposta. 

Concorda con il Presidente per chiedere 
la disciplina della procedura di cui all’arti- 
colo 85 del Regolamento della Camera per 
l’esame del disegno di legge sull’ordinamento 
professionale forense. 

In merito alla priorilh di esame delle altre 
proposte, ritiene che, in primo luogo’, la Gom- 
missione debba esaminare il disegno di legge 
sulla istruitoria sommaria, nonché le p’0p0- 
ste Bennacchini e Ferri a questo abbinate. 

Subito dopo si dovrà proseguire nella trat- 
tazione della riforma del Consiglio superiore 
della magistratura, prevedendo anche uno 
stralcio della parte relativa alla elettivita dei 
magistrati che fanno parte di questo orga- 
no, dato che I? urgente definire questo aspetto 
entro il corrente anno. 

Per quanto si attiene alla riforma della 
procedura del rito del lavoro, sollecita un 
maggi0r.e impegno da parte del Governo e, 
anche su questa materia, rilieile possibile 
considerare degli stralci al fine di addivenire 
a delle conclusioni più rapide per alcuni isti- 
tuti. Si dichiara d’accordo per proseguire ra- 
pidamente, anche davanti alla Assemblea, 
nell’esame della rifonna d,el codice di proce- 
dura penale e, trattando successivamente i 
temi a carattere più generale, auspica che il 
Parlamento, in questa legislatura, possa ve- 
ramente dar vita all’ente regione. 

PPende la parola il deputato Pennacchini 
il quale, a nome del Gruppo democristiano 
rivolge calde parole di apprezzamento per la 
attività svolta, nello scorso biennio, dal P r e  
sidenle Zappa e si associa al saluto rivolto 
dalla Presidenza ai deputat,i che, per la psi- 
ma volta, vengono a far parte della Commis- 
sione ed a quelli che sono passati ad altra 
Commissione. Per quanto concerne il ritmo 
dei lavori della Commissione previsto dal Pre- 
sidente, pur riconoscendo necessaria una in- 
tensa attività, ritiene quasi impossibile rispet- 
tare un programma di sei sedute settimanali 

dati gli iiiipegsii che i singoli componenti della 
Commissione hanno anche nei confronti di 
altre Commissioni della Camera. 

Ritiene opportuno proseguiae con la mag- 
giore sollecittidine nell’esame della riforma 
del Consiglio superiore della magistratura 
ed aderisce alla proposta del deputato Guidi 
per un eventuale stralcio delle parti concer- 
nenti la eletiivtl-h dei magistrati, designati a 
a far parte di questo organismo. Propone che, 
subilo dopo, la Commissione si interessi della 
riforma delle norme penali sul peculato e sul- 
le aggravanti. j3 d’accordo, infine, di affron- 
t,are decisamente i l  problema della istruzione 
soniniaria in quanto il recente conflitto tra la 
Corie costituzionale e la Corte di cassazione, 
1)ostola uno specifico intervento del Parla- 
nxn  to su questa materia. 

Si augura che, quanto prima, .le Commis- 
sioni riunite IV e XIII possano concludere i 
lavori già avviati per l’esame della riforma 
del rito del lavoro e dichiara di essere favo- 
revole alla approvazione della lbegge profes- 
sionale secondo quanto disposto dall’artico- 
lo 85 del Regolamento della Camera. 

Si sofferma, quindi, sulla recrudescenza 
d’ella delinquenza chiedendo che il Parlamen- 
to ed il Governo affrontino decisamente que- 
sto fenom,eno che sta dilagando, con un com- 
plesso di provvedimenti che tenda a scorag- 
giare, con la durezza delle pene, simili ma- 
nifestazioni. Ricorda che davanti alla As- 
semblea giace da parecchio tempo un disegno 
di legge per il controllo delle armi e pensa 
sarebhe bene definirne l’iter quanto prima. 

A nome del gruppo liberale prende la pa- 
rola il deputato Cariota Ferrara che, dopo aver 
dato atto al Presid.ente per la sua determinan- 
te attività nel condurre i lavori della Com- 
missione, dichiara di essere favor’evole ad un 

. imniedi,ato esame del disegno di Legge ed alle 
prop0st.e abbinate per l’istruzione sommaria; 
di concludere quanto prima le modifiche al 
rito del lavoro ed affrontare decisamente le 
proposte di legge che concernono il peculato 
e le aggravanti. 

Concorda sul ricorso alla sede redigente 
per la approvazione della legge professionale 
forense, mentre sulla proposta di legge del 
deputato Portma, relativa ai casi di sciogli- 
meiito del matrimonio, si riserva una risposta 
dopo essersi consultato con il proprio gruppo. 

Prende, quindi, la parola il deputalo Bre- 
gtinze, che rivolge un saluto augurale al Pre- 
sidente; ed un ringraziamento al Ministro 
Reale ed al Sollosegretario Misasi per l’assi- 
deiiti con cui hanno sempre seguilo i lavori 
della 6=o”iSsion@. 
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Sottolinea la opportunitk della rinnovazio- 
ne della Sottocommissione per i pareri e chie- 
de al Presidente di poter disporre di una mez- 
za giornata alla settimana per affrontare que- 
sto lavoro con una certa tranquillità. 

Accoglie favorevolmente la proposta di ri- 
correre alla sede redigente per completare 
l’iler alla Camera della legge sull’ordinamen- 
l o  professionale forense; sottolinea come la ri- 
forma del diritto di famiglia impegnerà do- 
verosamente tutte le energie della Commis- 
sione nei prossimi mesi, data la portata, la 
incidenza e la delicatezza della riforma. 

Per quanto si attiene al rito del lavoro, 
dichiara di essere favorevole alla possibilitA 
di stralciare qualche istituto per approvarlo 
con anticipo, oppure di assegnarlo alla compe- 
tenza esclusiva della Commissione giustizia. 

Chiede che il G,overno voglia sollecitamente 
presentare alla Camera la riforma .d,ell’ordina- 
mento giudiziario in modo da .esami,nare que- 
sto .delicato argom’ento in un complesso 
matiw evitando il pericolo .di riforme settoriali. 

Conclude il suo intervento soffermandosi 
sul la recrudescenza della deliquenza, sui trop- 
po ampi rilievi dati dalla stampa, soprattutto 
ai casi di delitti a carattere sessuale compiuti 
da minori, e pensa che ufia raccomandazione 
particolare al. Consiglio dell’ordine della 
stampa ed anche alla televisione potrebbe es- 
sere opportuna, al fine di non pubblicizzare 
fatti ed aspetti che converrebbe condizionare 
e non anche diffondere. 

Chiede, in fine, al rappresent,ant,e del Go- 
verno di voler rendersi interprete presso lo 
altro ramo ,del Parlam,ento, circa. la necessita 
di concludere i lavori 3u proposte di legze 
gi8 approvate .d,alla Camera, mme la depena- 
lizzazionle e la proposta di  legge relativa .alla 
riforma dell’azione amministrativa. Si sof- 
ferma sulla necessita .di ,dare un carattere uni- 
tario alle disparate procedure amministrati- 
ve che oggi esistono in omaggio alla certezsla 
del di,ritto ed alla tutela dei cittadini, 

I1 Presidente, dopo aver ringr.aziato gli 
intervenuti nella .discussione, rinvia il seguito 
dell’.esame .d,el programma .di lavoro della 
Commissione, ad una prossima seduta. 

LA SEDUDA TERMINA ALLE 13,55. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 19 GENNAIO 1967, ORE 9,45. - PTe- 
.ridema del Presidente ORLANDI. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario ,di Stato per 
il tesoro, Agrimi. 

DISEGSI DI LEGGE: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (Parere della I I ,  ZII ,  
l V ,  V I ,  V I I ,  V I I I ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X l l l  e X I V  
Concmissione) (3389) ; 

(i Rendiconto generale dell’hmministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1985 )) (Parere della I I ,  V I ,  V l l ,  I X ,  X ,  X I ,  
X I I  e X I V  Commissione) (3396). 

Il relatore Silvestri, illustrando il disegno 
di legge per la parte relativa all’entrata, si 
riallaccia alla relazione della Corte dei conti 
e, sulla base di essa, rileva come le entrate in 
sede di accertamento (7.584 miliardi) abbiano 
superato le entrate che erano state originaria- 
mente previste (7.544 miliardi). 

Più che sulle cifre, tuttavia, ritiene di sof- 
fermarsi sulle osservazioni di tipo generale 
compiute .dalla Corte dei conti e centrate es- 
senzialmente sul rammarico, espresso dalla 
Corte stessa, di non avere a propria disposi- 
zione tutti i mezzi necessmi per un effettivo 
e pregnante controllo. Tale carenza, tanto più 
sen.tita se posta in relazione con. l’aumento 
di dimensioni che il bilancio dello Stato sem- 
pre più registra, deriva in particolare dalla 
inadeguatezza degli strumenti contabili a di- 
sposizione della Corte, che si limita a control- 
lare j documenti provenienti dalle ragionerie 
centrali. 

Auspicando il potenziamento (di tali mezzi 
di controllo affinché la Corte ,dei conti sia mes- 
sa in grado di realizzare compiutamente 
quel.la funzione che ad essa è attribuita dal- 
l’articolo 100 della Costituzione, rileva come 
l’attuale carenza non dipen,da tanto dall’insut- 
ficienza di strumenti giuri,dici quanto piutto- 
sto ,dall’inadeguatezza .di strumenti di tipo 
tecnico-contabile. In tale ordine di i,dee, ri- 
cordando 1 ’istituzione del centro elettronico 
pey la previsione ed il calcolo delle spese, si 
augura che di un analogo centro possa essere 
dotala anche la Corte ai fini del controllo sui 
dati relativi alle entrate. 

I1 re!atore Fabbri Francesco, introducendo 
la discussione sul rendiconto dell’anno finan- 
ziario 1665 per la parte relativa alla spesa, 
ribadisce i! giudizio favorevole già espresso 
a proposito della riforma della legge generale 
di contabilità dello Stato, aggiungendo che 
tale riforma ha già dato risultati soddisfa- 
centi (si pensi ai positivi riflessi che ha avuto 
sulla disciplina dei residui la nuova classifi- 
cazione delle spese), anche se non può nascon- 
dersi la opportunità di taluni ulteriori perfe- 
zionamenti, . che consentano una rappresenta- 



zione globale ed organica delle entrate e delle 
spese che fanno capo allo Stato. 

Si intrattiene, qui.ndi, ad illustrare talune 
osservazioni sollevate dalla Corte dei conti a 
proposito della legge di approvazione del bi- 
lancio e relative: 

a)  all’autorizzazione di spesa esercitata 
dal Governo anche in relazione a quote di 
tributi erariali d.evolute alla Regione siciliana 
e alla Regione sarda o da queste direttamente 
riscosse, auspicando, al riguardo, una ade- 
guata e tempestiva modifica del sistema legi- 
slativo i n  atto; 

b )  al pagamento di spese effettuato da 
organi diversi da quelli istituzionalmente 
compet.enti, richiamando alla necessitk di una 
sollecita definizione legislativa dei poteri e 
delle attribuzioni della Presidenza del Consi- 
glio; 

c) alla rilevante entitk delle assegna- 
zioni disposte ai sensi dell’articolo 41 della 
legge di contabilitk, non sempre giustificata 
da errori n’ella predisposizione degli originari 
stanziamenti : in proposito ritiene assoluta- 
mente necessario proceder,e ad una modifica 
del citato articolo 41, restringendone il con- 
tenuto e la portala, al fine di ricondurre le 
facolth ivi previste entro limiti ragionevoli, 
anche senza giungere alla esclusione delle as- 
segnazioiii relative a stipendi e pensioni, che 
risulterebbe ‘di impossibile attuazione e fru- 
slrerebbe uno degli scopi principali della 
norma; 

(1) alla determinazione quantitativa delle 
si iigole spese i 11 relazione a norme sostanziali 
che fanno espresso rinvio alla legge di bilan- 
cio : richiama, in proposito, la giurispruden- 
za costante della Corte costituzionale, che non 
rit.iene in tal modo soddisfatto l’obbligo della 
copertura finanziaria, sancito dall’articolo 81 
della Costituzione; 

e )  alla illegittimitb - ai fini di una cor- 
retta applicazione del precet.to costituzionale 
- del!e iscrizioni in bilancio, non sorrette da 
precedenti autorizzazioni sostanziali di spesa; 

f )  al sistema seguito per la copertura dei 
deficit delle Aziende autonome (che vanno per 
altro crescendo in misura preoccupante). at- 
liaverso mutui contratti con la Cassa depositi 
e prestiti. misura quest’ullima giustificabile 
solo nella ipotesi di situazioni deficitarie ec- 
cezionali e temporanee : in proposito: pro- 
spelta la esigenza del rispetto del principio 
della unitarie18 del bilancio dello Stato. che 
dovrebbe ricomprendere anche le gestioni del- 
le aziende autonome; 

g )  alle variazioni di bila.ncio, per le qua- 
l i  richiama le perplessitk della Corte sulla 
legittimitk della loro approvazione dopo la 
scadenza del1 ’esercizio finanziario cui si rife- 
riscono : coglie l’occasione per chiarire i tem- 
pi teciii,ci della elaborazione, predisposizione 
e presentazione delle note di variazione al 
Parlamento, e suggerisce di ovviare ai ritardi 
contestati dalla Corte attraverso la successiva 
presentazione di più provvedimenti legislati- 
vi di variazione, che consentirebbero di non 
concentrare alla scadenza dell’esercizio finan- 
ziario aggiustamenti di bilancio per cifre con- 
siderevoli, così come accaduto nei decorsi anni 
fi 1 1  anz iari ; 

h)  alle frequenti e ricorrenti deroghe 
dal Parlamento consentite alla legge 27 feb- 
braio 1955, n. 64 (relativa all’util~zzo delle 
somme destina.te al finanziamento di provve- 
dinierili legislativi in corso di approvazione 
non oltre l’esercizio finanziario successivo a 
quello di iscrizione in bilancio); 

i) alla questione Odella copertura degli 
oneri a carico di esercizi futuri, per la quale 
si augura possa al pii1 presto trovarsi ade- 
guala soluzione nel rispetto dell’obbligo posto 
dall’articolo 81 della Costi Luzione; 

I) infine, alla copertura del deficit del 
bilancio generale ed alla conseguente facolti1 
altribuita al Ministro del tesoro di emettere 
buoni poliennali del tesoro, a scadenza non 
superiore a nove anni. 

Il Relalore affronta, quindi, I’anal isi degli 
aspetli finanziari della gestione relativa al 
19G5, esponendo le ragioni dell’incremen to del 
deficit rispetto alle previsioni iniziali, incre- 
mento che risulta. dovuto in gran parte alle 
iscrizioiii disposte in bilancio in virlù del ri- 
c,hiamato articolo 41 della legge generale di 
contabilith, nonché agli effetti delle SU ricor- 
date deroghe alla legge del 1955, n. 64. U n  
cenno parti,colare ritiene di dover dare al pro- 
blema delle eccedenze di impegni effettuati 
rispetto agli stanziamenti dei competenti ca- 
pitoli di bilancio, eccedenze per le quali risul- 
ta proposta sanatoria con appositi articoli del 
disegno di legge di approvazione del rendi- 
conto. Si sofferma, quindi. sui singoli capi- 
toli per i quali si sono verificate le richiamate 
eccedenze di impegni, precisando che quella 
relativa al capitolo 1109 del bilancio della 
pubblica istruzione si è verificata a seguito di 
u m  inodifica introdotta dal Parlamento alla 
nota di variazione 1965. che ha ridotto di 01- 
lre due niiiioni lo stanziamento del citato ca- 
pitolo. 
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Passan.do successivamente ad esaminare 
gli aspetti della gestione del1.e spese, .dichiara 
preliminarmente ,di volersi sofferm,are sulle 
questioni che investono il bilancio nel suo 
complesso, ovveru sui rilievi che 1.a Corte ha 
avanzato nei confronti $di più Ministeri, trala- 
sciando di esaminare i problemi concernenti 
singole amministrazioni, che potranno, a suo 
avviso, più a.deguatamente essere .dibatti1 ti 
presso le altre Commissioni, in sede di pa- 
rere sul consuntivo all,a Commissione bi- 
lancio. 

A *proposito dei sistemi di pagamento, ri- 
chiama a l  ritar,do con il quale i funzionari 
delegati pr,ocedono .alla presentazione ,dei .ren- 
.diconti, inconveni,ente che, se in parte giu- 
stificat.0 dagli innumerevoli riscontri che pre- 
ced,ono l’invio alla Corte .dei rendioonti me- 
desimi, implica d’.altra parte 1.a :necessita r l ‘  
studiare un ;sistema tale da oolmare 1.e at- 
tuali deficienze e 1.a mancanza di un ordinato. 
coerente .e razlonale cooadinamento tr.a 1’Am- 
ininistrazione .attiva e gli organi .di controllo, 
così come ,è già staho prospettato n,ell’ultim.a 
relazione previsio.nale e pr,ogrammatica. 

Un ,di,scorsu partico1,ar.e il Relatore ritiene 
doveroso ,dedicare al probl.ema ,dei reskliii. 
argomento ,qu.esto che ha già avuto modo r’ ’  

imitare nel Gorso ,della relazione introdu ttiv.? 
al1 ’,esame del bilancio preventivo. per l’anno 
finanziario in corso. Premesso che l’enorme 
ammsontare ,dei residui è in *parte dovuto al s i -  
stema del bilancio .di comtpetenz.a, .analizza 
quelle mchme possono hdividuarsi tra le cause 
principali del fenomeno (procedimento con- 
tabile; assegnazioni contabili equivalenti in 
entrata e in uscita: ritafido nella presen- 
tazione delle note di previsione; ritar- 
do nell’approva.zione di leggi di spese 
pluriennali rispetto all’anno iniziale di ero- 
Razione delle somme). Dopo aver rinno- 
vato l’invito al ‘Governo per una sollecita co- 
municazione al Parlamento .an’che del conto 
dei resi,dui attivi ~ illustra analiticamente le 
cifre trelative ai residui passivi: 8sofferman.d.o- 
si in $particolare su gu,elle conoernenti il Rf:- 
nistero .dei lavori pubblici, e conclude pro- 
snettando la esigenza di un ragionevole snel- 
limento delle procedure ,amministrative. in 
paxticolare di quelle relative agli intervpnt; 
dello Stat.0 in materia di contributi per opere 
nubbliche agli enti locali, eventualm,ente .an- 
che fissando u.n limite temporale entro cui i 
contributi mectesimi possano essere i l t i l i 7 7 ~ f :  

Dono essersi hrevemente intrattenuto sul- 
la sestione dei hilanci del1.e Amministrazioni 
autonome e delle Aziende di Stato (sottoli- 
neando che. complessivamente, si riscontra 

un miglioramento dei risultati di gestione alle 
previsioni iniziali), affronta talune questioni 
di carattere generale; che interessano singole 
Amministrazioni. In materia di appalti di 
opere pubbliche, ricorda il rilievo della Corte 
a proposito dell’eccessivo ricorso al sistema 
della trattativa privata, che invece dovrebbe 
essere limitato ad opere di particolare ur- 
genza ovvero di particolare natura; ttenuto 
conto d’ella evoluzione dei sistemi tecnici e 
dei tempi di esecuzione dei lavori, auspica 
una adeguata modifica della legislazione in 
materia di affidamento della realizzazione di 
opere pubbliche e l’adozione di una proce- 
dura meno macchinosa, che abbandoni il ri- 
corso allo strumento dell’asta pubblica (or- 
mai inattuale) e si fondi principalmente, pur 
con le necessari.e irrinunziabili garanzie, sul 
ricorso alla licitazione privata. 

Altri rilievi della Corte, su quali breve- 
mente si sofferma il  R’elatore, riguardano: la 
utilizzazion,e di estranei nelEe pubbliche am- 
ministrazioni (che in base alla legislazione 
vigente dovrebbe esser,e limitata ai professori 
universitari ed ai membri di organi consul- 
tivi) ; il fenomeno d.ell’avventiziato (che in 
alcune aniininistrazioni ha assunto aspetti 
preoccupanti), cui spesso si ovvia con prov- 
vedimenti di sanatoria che, attraverso mas- 
sicce immissioni, gonfiano poi in modo ecces- 
sivo e ingiustificato gli organici; la carenza 
di candidati nei concorsi per personale diret- 
tivo qualificato ‘e, per contro, la paurosa esu- 
beranza di concorrenti a posti delle carriere 
di conoetto, esecutive e ausiliarie; lo stillici- 
dio di C( leggine )) con le quali, di volta in 
volta, si procede alla sist3emazione di partico- 
lari gruppi di dipendenti; la liquidazione de- 
gli enti superflui; le gestioni speciali. 

Per quanto attiene alle singole Ammini- 
strazioni, il Relatore richiama i rilievi più ge- 
nerali sollevati dalla Corte: per la Difesa, il 
sistema invalso ,di autorizzare la emissione de- 
gli ordini ,di accreditamento in forma globale 
e indiscriminata in tutte le voci di spesa com- 
prese in un determinato capitolo; il mancato 
rj tar,do ,della presentazione dei rendiconti da 
parte dei funzionari ‘delegati, le commesse fat- 
te all’estero, il fondo. scorta delle Amministra- 
zioni militari; per l’Agricoltura la gestione dei 
fondi di rotazione, oggi sottratta al controllo 
della Corte; per le Poste e le telecomunica- 
zioni: la giacenza di  numerario per importi 
eccedenti il limite massimo consentito; per i 
Lavori pubblici : l’eccessivo numero di com- 
missioni di indagine e di studio (oltre ai nu- 
merosissimi organi collegiali), .i numerosi 
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provvedimenti di assunzione del personale non 
ammessi a regish-azione. 

A conclusione .della sua esposizione, il Re- 
latore ritiene doveroso richiamare l’attenzione 
della Commissione su alcuni punti specifici, 
quali : l’adeguamento degli st,rumenti previsti 
dalla legge genera1.e di contabilità dello Stato 
al sistema ,della programmazione economica; 
la .disaggregazione su basi annuali degli im- 
pegni di spesa relativi a piani pluriennali; la 
unitariet8. .del bilancio dello Stato; l’adegua- 
mento delle leggi di spese poliennali alla nota 
sentenza n. i del 1966 della Corte costituzio- 
nale; la modifica mdell’articolo 41 della legge 
generale di contabilità; la legge sull’ordina- 
mento della Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri; lo snellimento delle procedure per l’ap- 
palto di opere pubbliche; la eliminazione de- 
gli enti superflui; la riconduzione, nell’am- 
bito .del bilancio statale, di tutte le gestioni 
speciali fuori bilancio; ciò al fine ,di reperire 
adeguate soluzioni e idonei rimedi alle caren- 
ze riscontrate, attraverso la mobilitaBione di 
tutte le forze che credono nel sistema demo- 
cratico, dal Parlamento al Governo, all’Am- 
ministrazione attiva, agli organi di controllo. 

Dopo alcune richieste di chiarimenti ‘da 
parte dei deputati Leonardi, Goehring, Rauc- 
ci, Anderlini e Buttè ai quali replica il Rela- 
tore Fabbri Francesco, il deputato Failla, in- 
terveneiido sull’ordine ,dei lavori della {Com- 
missione, prospetta l’esigenza ‘di avere ulte- 
riori delucidazioni da  parte del Governo, so- 
prattutto per quanto concerne i rilievi mossi 
dalla Corte sulla gestione del bilancio. Riba- 
dita la necessità di sollecitare i pareri delle 
altre Com.missioni per le parti di rispettiva 
compet.enza, aggiunge che la Commissione bi- 
lancio non potrebbe, comunque, tralasciare 
l’esame di questioni che, pur i$guardando 
singole Amministrazioni, coinvolgono proble- 
mi di fondo in materia di gestione di bilancio. 
Dichiara la completa disponibilità della sua 
parte per una discussione sollecita e, proprio 
per accelerare i lavori della Commissione, pro- 
pone che nella prossima seduta il Ministro 
del tesoro sia invitato ad introdurre il dibat- 
tito, manifestando il pensiero del Governo in 
merito ai rilievi mossi ,dalla Corte dei conti, 
nonché in merito ai suggerimenti ed alle pro- 
poste avanzate dal Relatore Fabbri Francesco. 

curato che riferirà tale richiesta al Ministro ; 
Colombo, il Presidente Orlandi rinvia il di- ; 
battito alla seduta di ‘martedì 24 gennaio, alle i 
o?e 10. 

! 

L.1 SEDUTA TERMIXA ALLE 12.30. 1 

IFDL4WZE E %=ORO (VE) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 19 GEXNAIQ 1967, ORE 10,iO. - Pre- 
sidenza del Presidente QICENTINI. - Interviene 
il Sottosegretario ‘di Stato per l’industria, Pi- 
cardi. 

DISEGSQ DI LEGGE: 

(c Termine di prescrizione dei buoni or- 
dinari del Tesoro )) (Approvato dalla V Com- 
missione permanente  del Senato)  (3532). 

Il Relatore, Napolitano Francesco, illustra 
il disegno di legge che con l’articolo 1 riduce 
a dieci anni il termine per la prescrizione, già 
venticinquennalle, per i buoni ordinari del te- 
soro, e, con l’articolo 2, stabilisce identico ter- 
mine per i buoni emessi anteriormente alla 
entrata in vigore della legge, sempre che non 
vengano a prescriversi prima di tale termine 
ai sensi della legge del 4 aprilie 1856 n. 1560. 

La Commissione .approva quindi, senza 
niodificazioni, gli articoli del disegno di legge 
e vota a scrutinio segreto il disegno medesimo 
che risulta approvato. 

DISEGIVO DI LEGGE: 

(( Au.mento del fondo di dot,azione del 
Mediocredito regiona1,e. umbro 1) (3485). 

I1 Relatore Tambroni illustra il disegno di 
legge che incrementa le disponibilit.8. del Me- 
diocredito regionale umbro aumentando la 
partecipazione di maggioranza da parte dello 
§tato mediante una quota di 560 milioni in- 
creinentabile annualmente con gli utili di par- 
tecipazione e il cui onere viene ripartito nei 
due esercizi 1966 e 1967. I1 Relatore propone 
alla’ Commissione di modificare l’articolo 3 
relativo alla copertura secondo le indicazioni 
contenute nel parere espresso dalla V Gom- 
missione bilancio che imputa la copertura me- 
desima rispettivamente al fondo globale 1965 
e 1967. 

I1 deputato Maschiella ricorda come in 
Umbria si osservi da circa due anni una crisi 
nella domanda di cyedito e sottolinea l’esi- 
genza di collegare I’aimento del fondo di do- 
iazione a nuovi criteri di erogazione del ere- 
dito medesimo, alla necessità di ampliare il 
numero degli istituti partecipanti alla gestio- 
ne del Mediocredito nonché all’opportunitk 
di una chiarificazione circa gli orientamenti 
opera!ivi delP’Hstituto finanziario regionale. 
La sua parte B favorevole, per altro: all’ap- 
provazic uie del provvedinw!to. 



- 15 - 

I1 deputato Radi sottolinea l’importanza 
dell’attività di sostegno e promozione svolta 
dal Mediocredito umbro ed auspica che essa 
sia s e m p e  più congruente rispetto agli obiet- 
tivi del piano di sviluppo regionale mediante 
una razionale selezione di attivita da pro- 
muovere, senza discriminazioni fra soggetti. 

I deputati Botta e Servello si dichiarano 
favorevoli all’approvazione del provvedi- 
mento. 

I1 Relatore Tanibroni replica ai commis- 
sari intervenuti notando come l’Istituto finan- 
ziario regionale potrà svolgere un’opera tanto 
più proficua quanto più essa si avvarrà della 
partecipazione di Istituti operanti in altre re- 
gioni, quali le Marche, omogenee economi- 
camente rispetto all’umbria. 

La Commissione approva quindi senza 
modificazioni gli articoli 1 e 2 del disegno di 
legge; modifica l’articolo 3 relativo alla co- 
pertura secondo lle indicazioni contenute nel 
parere espresso dalla V Commissione bilancio 
e vota a scrutinio segreto il provvedimento 
n. 3485 che risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 19 GENNAIO 1967, ORE 10,45. - Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, Picardi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori GIGLIOTTI ed altri : (( Modifica- 
zioni al testo unico della finanza locale appro- 
vato con regio-decreto 14 settembre 1931, 
li. 1175, e applicazione delle maggiorazioni e 
delle indennith a favore ed a carico degli enti 
locali )I (App?ovala alla V Commissione per- 
manente  del Senaio)  (3377). 

I1 nelatore Azzaro illustra la proposta gih 
appruvala dal Senato che modifica il testo uni- 
co della finanza locale in materia di compi- 
lazione di ruoli principali da parte degli enti 
locali impositori e di ricorsi da parte dei con- 
tribuenti e che innova, sulla base della legge 
26 gennaio 1961, n. 29, in materia di interessi 
sulle imposte riscosse e sulle relative maggio- 
razioni senies trali, assistite da privilegio, del- 
l’ordine del 2,50 per cento a favore o a carico 
dell’eiite impositore nel caso rispettivamen- 
te di contribuenti debitori d’imposta o credi- 
tori di restituzione di imposte. Propone alla 
Commissione di richiedere l’assegnazione in 
sede legislativa della proposta medesima. 

Dopo interventi dei deputati Minio e Raf- 
faelli, che lamentano il ritardo con cui la 
proposta viene discussa, la Commissione de- 
libera all‘unanimità di richiedere alla Presi- 
denza della Camera l’assegnazione in sede le- 
gislativa della proposta n. 3377. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BIMA : (( Interpretazione autentica de!- 
l’articolo 9 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 15 dicembre 1947, 
n .  i421 )) (3467). 

I1 Helatore Scricciolo illustra la proposta 
di legge la quale intende precisare che il trat- 
tamento fiscale stabilito dall’articolo 9 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 15 dicembre 1947, n. 1421, si applica a 
tutte le operazioni compiute dalla sezione spe- 
ciale per il credito alla cooperazione. 

La Commissione delibera quindi, all’una- 
nimità, di richiedere alla Presidenza della 
Camera l’assegnazione in sede legislativa del- 
la proposta n .  3467. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,Io. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 19 GENNAIO 1967, ORE ED. - Presi- 
denza del Presidente ERMINI. - Interviene il 
Ministro della pubblica istruzione, Gui. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Modifiche all’opdinamento universita- 
rio )) (2314); 

BERLINGUER LUIGI ed altri : (( Riforma 
dell’ordinamento universitario )) (2650) ; 

CRUCIANI ed altri: (( Modifiche all’ordi- 
namento universitario (2689); 

MONTANTI: (( Nuove disposizioni sui con- 
corsi a cattedre universitarie )) (1183). 

I1 deputato Scionti premette che il dipar- 
timento rappresenta, accanto al full-tine ed al 
diritto allo studio, uno degli elementi più de- 
licati e qualificanti del provvedimento; B giu- 
sto pertanto che la ,discussione su questo tema 
si ampli e si approfon,disca. Se si vuole assu- 
mere il dipartimento come una struttura por- 
tante della università (ciò che lo renderebbe 
obbligatorio di fatto), non ci si deve limitare 
a collegarlo al dottorato di ricerca, proseguen- 
do così nella tecnica di modificare qualcosa 
soltanto allo scopo di non cambiare sostan- 
zialmente nulla. Oggi la scienza, il lavoro, 
la tecnica hanno registrato il superamento del- 
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le concezioni individualistiche e si sono con- 
vertiti alla tecnica .del lavoro in comune. 
L’Università può tener conto di questa. evolu- 
zione proprio attraverso l’istituzione genera- 
lizzata ,del dipartimento, capace, ‘di per se, 
di frantumare le vecchie strutture individua- 
listico-corporative. Un dipartimento aggan- 
ciato invece soltanto al dottorato di ricerca‘ 
riprodurrebbe - a suo avviso - la dilcotomia 
fra cultura e professione, fra di,dattica e ri- 
cerca, e restituirebbe all’università odiose con- 
notazioni .discriminatorie in senso sociale. 

I1 deput.ato Moro Dino insishe nell’afferma- 
re che non basta limitarsi ad una accettazione 
concettuale, astratta ed infeconda del dipar- 
timento, senza assicurare la pratica realiz- 
zazione sdell’istituto. I3 necessario chiarire, a 
tale scopo, quali sono i rapporti fra diparti- 
menti ed istituti (compresi gli istituti poli- 
cattedra); fra dipartimenti e problemi di edi- 
I izia scolastica (perché iiisufficienti attrezza- 
ture non vanifichino l’istituzione). Peraltro 
queste remore e difficolth non dovrebbero va- 
lere per le università di nuova istituzione, le 
quali dovrebbero tessere articolarsi immediata- 
mente attraverso i dipartimenti. Precisa che 
la sua parte, pur riconoscendo nel dipartimen- 
to la sede appropriata per la collocazione di 
una ricerca intesa in senso moderno, come 
fatto collettivo, non intende avallare alcuna 
eventuale norma che attenti alla libert,à della 
ricerca i ndivj,duale. 

I1 Presidente e Relatore Ermini si rifà in- 
nanzi tutto alle risultanze della Commissione 
di indagine, che aveva attribuito al diparbi- 
mento una funzione di coordinazione nei con- 
fronti ‘degli istituti, i quali non dovrebbero 
risultare sacrificati o soppressi. Difatti le fun- 
zioni degli istituti sono tipiche e non facil- 
mente surrogabili (fa l’esempio delle cliniche 
e della .diretta responsabilitk ,di coloro che que- 
ste clinichse dirigono). 

11 Ministro Gui riconosce anch’egli giusti- 
ficato dalla delicatezza tdell’argomeno l’ampio 
dibattito dedicato al dipartimento al quale con- 
tribuisce innanzi tutto con una precisazione 
storica, ramment,ando che questo istituto non 
appartiene alla nostra tradizione ma a quella 
anglosassone; aggiungendo che le esigenze 
della moderna ricerca ne sollecitano l’istitu- 
zione anche da noi; precisando che le diffe- 
renti situazioni normative di base non consen- 
tono però di strutturare il dipartimento se- 
guendo soltanto le esigenze della ricerca (lo 
impedisce la qualificazione professionale con- 
nessa ai nostri titoli universitari) trascurando 
il nioniento della preparazione professionale. 

Comunque il dipartimento B finalizzato, 
nel disegno di legge, sia alla ricerca che a 
quel tipo di insegnamento che al livello di ri- 
cerca naturalmente si connette; esso B conce- 
pito per stimolare un operare collegiale che 
contrasti le manifestazioni esasperate di in- 
dividualismo; è destinato perciò a coordi- 
nare l’attivjth degli istituti. Quanto a renderlo 
obbligatorio, espone le condizioni di fatto in 
presenza delle quali (e specie nelle piccolis- 
sime università) l’obbligatorietà si ridurrebbe 
ad una mera enunciazione verbale. I1 disegno 
di legge tende sì ad esaltare l’importanza dei 
dipartimenti, ma persegue questa finalith at- 
traverso incentivi (connessione con il dotto- 
rato di ricerca, destinazione di aiuti ministe- 
i:iali). 

I1 deputato Rosati, ritenendo di individua- 
re un margine di problematicità disponibile 
alla meditazione della Commissione, propone 
un breve rinvio della discussione, che il Pre- 
sidente Ermini dispone, raccogliendo l’assenso 
dei deputati Seroni e Finocchiaro. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

LAVORI PUBBLICI (1%) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 19 GENNAIO 1967, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
tierviene il Sottosegretario di Slato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci. 

Al’inizio della seduta il deputato Biagioni 
chiede al Presidente notizie circa le esperienze 
compiute dall’n Anas )) per quanto concerne 
la manutenzione invernale delle strade. 

I1 Presidente comunica di aver richiesto 
tali notizie e si riserva di portarle a cono- 
scenza d,ella Commissione. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC Provvedimenti per completare il risa- 
naniento dei rioni ” Sassi ’” di Matera )) (Ap-  
provato dalla VI1 Conmiss ione  p e  munente  
del Sennlo) (3539). 

La Commissiono pi’osegue l’esanie del di- 
s e p )  di @,?e. 

Il Relaior e CalveZii. replicando agli inter- 
venuti i:d dibattito. rileva che il provvedi- 
mento ha riscosso. nelle sue linee essenziali, 
i 1  generale consenso, afiernia di non poter 
(horitfivic!r?.e i l  gindizio nssolntamenie nega- 
! :vo eqwew) sr:i I):*etedenli provvedimenti 
l)er la i.isoliazione del problema dei Sassi di 
Maiera. e conclude dichiarandosi favorevole 

,. 
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ad introdurre talune modifiche agli articoli, 
in particolare per quanto riguarda la sostitu- 
zione del previsto progetto di massima con 
un piano particolareggiato ed alla integra- 
zione della Commissione prevista dall’artico- 
lo 5 con un esperto in materia urbanistica, 
mentre ritiene opportuno la presentazione di 
un ordine del giorno che impegni il Gover- 
no alla soluzione del problema dell’abitazione 
per coloro che hanno occupato i (( Sassi )) dopo 
il lo gennaio 1965. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci: dopo aver fat- 
to cenno agli interventi già realizzati per la 
soluzione del problema che forma. oggetto del 
disegno di legge, sottolinea la necessita di 
pervenire al risanainento dei Sassi )) ed alla 
predisposizione di alloggi per gli occupanti 
dei C( Sassi )) stessi avvalendosi anche dell,e di- 
sposizioni generali in materia di edilizia eco- 
nomica e popolare. Conclude dichiarandosi 
favorevole alla introduzione di emlendainenti 
migliorativi agli articoli del disegno di legge, 
a condizione che non si introducano oneri 
maggiori di quelli paevisti. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli articoli del disegno di legge. 

L’articolo 1 viene approvato senza modifi- 
cazioni. 

Dopo le assicurazioni fornite in proposito 
dal Sottosegretario De’ Cocci, il deputato De 
Florio ritira un emendamento all’articolo 2 
diretto a stabilire che nell’aggiornamento del 
piano di trasferimento previsto da tale arti- 
colo sia sentito l’incaricato della redazione 
del nuovo piano regolatore. 

T,’articolo 2 viene quindi approvato senza 
niodificazioni . 

DOPO I’intervenio dei degut.aii De Florio; 
Tantalo e Busetto, del Relatore Calvetti e dgl 
Sottosegretario De’ Cocci: la Commissione ap- 
prova senza modificazioiii l’articolo 3 del di- 
segno di legge, dopo aver respinto un emen- 
damento presentalo dai deputati De Florio, 
Ca!alclo e De Pasquale, cui si erano dichiarati 
conirari il Relatore ed il Governo, tendente 
a sopprimere il quarto comma di tale arti- 
colo e, in via suboxlinata; a fissare la data al 
1” gennaio 1967 per. aver titolo all’assegnazio- 
ne degli alloggi che saranno realizzati in base 
al provvedimento in discussione. 

L‘arlicolo 4 è approvato con .un emenda- 
mento .proposto ~ R I  deputato Tarit,alo e ten- 
den!e a slahilire una prefen.enza nei confronii 
degli abitanti dei CC Sassi )) relalivanienle alla 
utilizzazione degli alloggi considerati nello 
stesso articolo 4. 

- 

La Commissione approva quindi il seguen- 
te articolo $-bis proposto dal deputato Tantalo: 

(( Gli edifici di culto di cui all’articolo 5, 
lettera u ) ,  della legge 17 inaggio 1952, n. 619, 
e quelli che saranno realizzati ai sensi della 
presente legge sono di proprietà dell’ente ec- 
clesiastico interessato )). 

L’articolo 5 viene approvato con emenda- 
menti proposti dal Relatore Calvetti e dai 
deputati Tantalo e De Florio, con i quali si 
stabilisce che il concorso previsto dall’arti- 
colo 5 dovrà essere espletato entso 6 mesi 
dalla data di approvazione del provvedimento, 
che ai vincitori del concorso B affidato l’in- 
carico di formare il piano particolareggiato 
che dovrà essere redatto entro 6 mesi dalla 
data di coniunioazione dell’incarico e che sarà 
reso esecutivo con decreto emanato dai Mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica iktru- 
zione di concerto con il Ministro del tesoro. 

Vengono inoltre approvati due emenda- 
menti presentati dal Relatore e dai deputati 
Tantalo e De Florio con i quali, rispettiva- 
mente, si sostituisce, al primo comma dello 
stesso articolo 5, la parola (( etnografico )I alla 
parola (C etnico )) e si stabilisce che della 
Commissione prevista dall’articolo 5 fa parte 
un esperto in materia urbanistica designato 
dall’INU. 

L’articolo 6 viene approvato con un emen- 
damento presentato dal Relatore e dai depu- 
tati Tantalo e De Florio con il quale si sosti- 
tuiscono le parole (( il piano particolareg- 
giato )) alle parole (1 il progetto )); vengono in- 
vece ritirati dal proponente: dopo Ie assicu- 
razioni fornite dal Sottosegretario De’ Cocci, 
due emendamenti presentati dal deputato De 
Florio e tendenti a stabilire il concerto tra il 
Provveditorato alle opere pubbliche per la 
Basilicata e il comune di Matera per quanto 
attiene all’attuazione del piano particolareg- 
giato ed a sopprimere il terzo comma dell’ar- 
ticolo 6 .  

L’articolo 7 viene approvato con un emen- 
damento proposto dal Relatore e dai deputati 
Tantalo e De Florio con il quale si stabilisce 
che quanto previsto dallo stesso articolo 7 sarà 
operante fino al momento dell’approvazione 
del piano particolareggiato previsto dall’ar- 
ticolo 5. 

L’articolo 8 del disegno di legge viene 
quindi approvato con un emendamento pre- 
sentato dal Relatore con il quale si soppri- 
inono le parole (( dopo l’attuazione del pro- 
getto )) e si aggiungono alla fine dell’articolo 
le parole (( anche se non sia intervenuto un 
formale atto di vincolo )). 
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Gli articoli 9 e I O  sono approvati senza 

m.odificazioni. 
I1 titolo del ,disegno di legge viene sostitui- 

to con il seguente (( Provvedimenti per com- 
p1,etare il ‘risanamento dei rioni ” Sassi ” di 
M,atera e per la loro tutela storico-artistica n. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci dichiara quin- 
di di accettare un ordine del giomo presen- 
t,ato dai deputati Tantalo ,e lBran,di con il qua- 
le si invita il ,Governo a realizzare in Matera, 
con la tempestività che il caso richiede, un  
concreto ed amspio programma di‘costruzione 
di alloggi ai sensi delle leggi sull’edilizia eco- 
iioniica e popolape i,n grado .di soddisfiare in 
via prioritari,a i bisogni degli attuali occu- 
panti abusivi ‘dei u Sassi n. 

Viene pure accettato dal G.overn.0 un ordine 
dcel giorno, di cui primo firm,atario .è il .d.epu- 
tato Catalmdo, con il quale si invita il Gov.erno 
a tenere in particolare considerazione la cit- 
tà ,di Matera .nella ripartizi0n.e dei fondi per 
’l’edilizia economica e pupolare, nonché a .de- 
stinare ulteriori stanziamenti .ad integrazio- 
ne ,dell,e somme stanziate nel dkegno di legge, 
al fine ,di compl’etare il risanamento dei ,rioni 
(( Sassi D. 

I1 disegno di legge viene quindi votato a 
scrutinio segreto al  termine ,della seduta ed 
appruvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 
t~ Integrazione dello stanziamento .di cui 

alla legge 25 aprile 1957, n. 309, relativa alla 
costruzion,e della nuov,a sede degli uffici giu- 
diziari di Roma )) (Approvato dalla VIZ Com- 
missione permanente del Senato) (3583). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge. 

Dopo la comunicazione del Presidente d,el- 
l’intervenuto parere favorevole della V Com- 
missione, la Commissione approva senza mo- 
dificazioni gli articoli .del disegno di legge che 
è votato ,a scrutinio segr,eto al termine della 
seduta ed approvato. 

DISEGA-O DI LEGGE: 

(( Integrazione di fondi per l’esecuzion’e 
a cura de1l’A.N.A.-§ di lavori di sistemazione, 
miglioramento ed adeguaniento delle strade 
statali ,di primaria importanza 1) (Approvato 
tlallir V I 1  Conmissione pemmnen te  del Se-  
izatoj (3622). 

Dcpo la re!azione favorevole del Relatore 
IEinaldi, che pone in rilievo la necessita del- 
l’approvazione del disegno di legge, in rela- 
zioiie, alla dichiai.azioiie di illegiltimilh costa- i 

tuzionale degli articoli 1 e 4 della legge I 3  
agosto 1959, li. 904, e dopo l’intervento del 
Sottosegretario De’ Cocci che concorda sulle 
valutazioni espresse dal Relatore, la Commis- 
sione approva senza modificazione gli articoli 
del disegno di legge, che i: votato a scrutinio 
segreto al termine della seduta ed approvato. 

DISEGNO E FROPOSTE D I  LEGGE: 
(( Modifiche alla legge 24 luglio 1961, 

n. 729, ed alla legge 31 dicembre 1962, n.1845, 
concernenti il piano delle nuove costruzioni 
stradali ed autostradali )) (Approvalo dalla 
VI1 Commissione permanente  del Senato)  
(3621); 

DEGAN ed altri: (( Modifiche alla legge 24 
luglio 1961, n. 729, sul piano di nuove costru- 
zioni stradali e autostradali )) (1742); 

CRUCIAMI ed altri: (( Mcdifiche alla leg- 
ge 24 luglio 1961, n. 729, sul piano di nuove 
costruzioni stradali e autostradali (1951). 

I1 Relatore Greggi riferisce sui provvedi- 
menti, dichiarandosi favorevole all’approva- 
zione del disegno di legge in quanto diretto 
a consentire,-. attraverso la realizzazione dei 
raccordi, .una migliore utilizzazione delle au- 
tostrade, evitando le strozzature esistenti. 
Conclude prospettando la opportunità di ri- 
portare all’anno finanziario 1969 gli stanzia- 
nienti previsti per l’anno finanziario 1970. 

I1 deputato, Busetto preannuncia i l  voto 
contrario della sua parte politica al disegno 
di legge in quanto esso corrisponde alle scel- 
te giih assunte con la legge n. 729 del 1961 e 
di cui a suo tempo fu contestata la validitii 
dalla sua parte politica e conc,lude rilevando 
che con il provvedimento in discussione si 
persegue un indirizzo errato che non manca 
di incidere sulla politica dei consumi e del 
Asparmio. 

I1 deputato Guarra si dichiara favorevole 
all’approvazione del disegno di legge rilevan- 
do che la realizzazione di autostrade è in di- 
retto rapporto con lo sviluppo industriale, di 
cui rappresenta anzi una necessaria premessa. 

Dopo la replica del Relatore, che pone in 
rilievo la necessitk di Tealizzare le autostrade 
in modo organico e tenendo conto anche dei 
nuovi equilibri e squilibri che le autostrade 
stesse determinano, e dopo l’intervento del 
Sottosegretario De’ Cocci, che dichiara di con- 
cordare sulle necessilk di affronlare in modo 
razionale la costuwzione di autostrade tenen- 
do  conto anche delle implicazioni economiche 
ed afferilla che la proposta avanzata dal Rela- 
tore circa la concentrazione degli stanziamen- 
ti darebbe luogo ad u n a  serie di dlfficoltk per 
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quanto concerne il reperinlento dei fondi, la 
Commissione approva senza niodificazioni gli 
articoli del disegno di legge che è subito vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 11,15. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 1.9 GENKAIO 1967, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
viene il Sottosegrelario di Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Florena. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Stanziamento di 260 milioni per l’ese- 
cuzione di lavori urgenti sulle ferrovie San- 
gritana, Alcantara-Randazzo, Motta Sant’ Ana- 
stasia-Regalbuto e Circunietnea )) (3444); 

SCALIA e AGOSTA : (( Ammodernamento 
della ferrovia secondaria circumetnea (Cata- 
nia) )I (319). 

Su proposta del Relatore Mancini Antonio, 
al quale si associano il Sottosegretario di Stato 
Florena e il deputato Cavallaro Nicola, la 
Commissione delibera, all’unanimità, di chie- 
dere il passaggio in sede legislativa del disegno 
di legge n. 3444 (non anche della proposta di 
legge n. 319, il cui problema è connesso alla 
approvazione del piano quinquennale per la 
programmazione economica nazionale, in 
quanto il Ministero dei trasporti ha già inclu- 
so la ferrovia circumetnea fra le ferrovie con- 
cesse da ammodernare con lo stanziamento 
di 100 miliardi previsto in proposito dal 
piano). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 19 GENNAIO 1967, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Florena e per le 
poste e le telecomunicazioni, Mazza. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Disposizioni concernenti il Consiglio 
Centrale ed i consigli provinciali di discipli- 
na dell’amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni, la Commissione di disci- 
plina dell’Azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici e l’istituzione degli organi collegiali 
presso la Direzione circondariale delle poste 

e delle telecomunicazioni di Pordenone )) (Mo-  
dìficolo dalla VI1  Commissione permanente 
del Senato) (2804-B). 

Dopo la illustrazione da parte del Relatore 
Fabbri Riccardo, la Commissione approva le 
modificazioni apportate dal Senato, modifi- 
candole a sua volta - su proposta del Relatore 
e dei deputati Mancini Antonio, Alba e Cane- 
strari e dopo interventi del deputato Calva- 
resi, che si dichiara favorevole, e del Sottose- 
gretario Mazza, il quale mette in guardia’cir- 
ca la portata della modifica - nel senso che i 
tre rappresentanti del personale nel Consiglio 
centrale di disciplina (articolol 2, lettera c )  e 
in quelli provinciali (articolo 3, lettera d )  deb- 
bono essere scelti dal Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni su proposta delle or- 
ganizzazioni sindacali, non solo a carattere 
nazionale, ma anche (y a rappresentanza uni- 
taria )). 

In fine di seduta il  disegno di legge è vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifiche alla comppsizione della 
Commissione interministeriale per la riattiva- 
zione, l’ammodemamento ed il potenziamento 
dei pubblici servizi di trasporto’ in. concessio- 
ne, di cui all’articolo 13 della legge 14 giugno 
1949, n. 410; e all’articolo 10 della legge 2 ago- 
sto 1952, n. 1221 )) (2860). 

I1 Relatore Alba illustra favorevolmente 
il provvedimento, proponendo peraltro la sop- 
pressione dell’ultimo, comma dell’articolo uni- 
co che giudica superfluo. 

La Commissione, dopo interventi altret- 
tanto favorevoli dei deputati Fabbri Riccardo 
e Marchesi e del Sottosegretario Florena, vota 
la soppressione di detto ultimo comma. 

In fine di seduta la Commissione v0t.a a 
scrutinio segreto ed approva l’articolo unico. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 19 GENNAIO 1966, ORE 10,40. - Pre- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e le 
foreste, Antoniozzi. 

PARERE SUL DISEGNO D I  LEGGE: 

Rendiconto generale ,dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1965. 
(Parere alla V Commissione) (3396). 



- 20 - 

I1 Relature Radi, dopo aver esaminato det- 
tagliatamente il reudiconto generale dell’ilm- 
ininislrazione dello Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1965, fa presente che nel 1965 il Mini- 
stero ~dell’agricol tura ha avuto in gestione ben 
981 miliardi. P notevoli residui riscontrat,i, 
oltre che a tardive traswizioni in bilancio, 
sono .dovuti soprattutto - come riconosce la 
stessa Corte dei conti nella sua relazione - alla 
natura della quasi totalità delle iniziative SOV- 
v,enzionate. D’altra parte, la stessa legge 
1” marzo 1964, n. 62, ha dovuto riconoscere la 
presenza di tempi tecnici lunghi e difficilmente 
abbreviabi,li quando ha portato a cinque gli 
esercizi nei quali i residui possono essere uti- 
lizzati. 
’ 

Dopo essersi soffermato su alcuni capitoli 
del bilancio, si occupa in parti’colare del pro- 
blema .della gestione .degli approvvigionamenti 
dei prodolli agr,icoli e alimentari. Al riguardo 
è previ,sta tra breve una ampia e definitiva 
discussione. Comunque, sin ‘da ora rileva la 
urgenza della regolazione dei rapporti fra 
Stato ed enti gestori; prendendo a base il pa- 
rere già espresso al riguardo dalla Corte dei 
conti. I1 Governo, a suo giudizio, non pub ul- 
teriormenle ritardare la definizione di questa 
materia. 

Si sofferma, infine, tra l’altro, sui rilievi 
relativi ai contributi per ,danni alluvionali e 
sul giudizio positivo espresso dalla Corte sulla 
attività silvo-pastorale ,dell’Azienda di Stato 
per le foreste demaniali. 

Dopo interventi ‘dei deputati Ferrari Ric- 
cardo e Marras, che chiedono la stampa della 
relazione Radi, il Presidente rinvia il seguito 
dell’esame del disegno di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,Io. 

INDUSTRIA (MI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED] 19 GENNAIO 1967, ORE 9,40. - PTe- 
sidenzn del Presidente GIOLITTI. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria e il commercio, Malfatti ed il Sottose- 
gretario di Stato per il tesoro, Gatto. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(( Proroga della legge 30 luglio 1959, 
n. 623 e sue successive modificazioni e inte- 
grazioni per l’incentivazione di investimenti 
produttivi da parte delle medie e piccole in- 
dustrie )) (36Q7). 

La Commissione ascolta la replica del re- 
latore Biaggi Sullo. il quale. preso atto della 

trnaniniitii dei coriserisi, ptir nella diversith 
dei toni, sui favorevoli risultati conseguiti at- 
traverso la legge 1 1 .  e23 nel processo di svi- 
1ul)po dell’industria nazionale, concorda sul- 
l’afferniazione dell’onorevole Dosi circa la 
esistenza nel testo in discussione di precisi 
elementi di individuazione della piccola e me- 
dia  industria pur con la necessaria eccezione 
diretta ad assicurare a1 Mezzogiorno la quota 
di finanzian1ent.i agevolati già ad esso riser- 
vata da altri provvedimenti. Constatato inol- 
tre che dalla discussione generale, dal pa- 
rere del CNEL e dai dati foriliti B emerso 
che la legge n .  623 ha favorito l’industria 
minore nOn contrastando peraltro la tendenza 
spontanea ed essenzialmente moderna di ri- 
cerca della dimensione ottimale delle aziende 
secondo un indirizzo messo criticamente in ri- 
lievo dall’onorevole Rossi Paolo Mario, 0s- 
serva come fra le benemerenze di quella legge 
vi siano, non ultini,e, la elasticità e la larghez- 
za di visione in ordine alla concessione ed 
all’entità dei Ijenefici, ch,e si risolvono anche 
in un positivo incremento nella formazione di 
giovani quadri imprenditoriali. Fornisce 
quindi dati statistici sulle pratiche di finan- 
ziamento accolte e definite, da cui emergono 
anche favorevoli constatazioni sul contributo 
della 623 allo sviluppo delle diverse regioni 
(in ordine decrescenle : Campania, Lazio, 
Lombar’dia, Puglie, Sardegna, ecc.) e dei di- 
versi settori industriali (meccanico, materiali 
per l’edilizia, alimentare, chimico, tessile), 
nonché sull’occupazione (437.000 nuovi la17o- 
ralori impiegati). 

Forniti sufficienti elementi al richiedente 
Dosi sul (c costo )) pubblico della legge e rile- 
vato in proposito che in momenti come l’at- 
tuale di dichiarato eccesso di liquidità non si 
riesce tuttavia ad abbassare i tassi di inte- 
resse, conclude invitando la Commissione ad 
approvare il disegno di legge nel testo del 
Governo, accogliendo soltanto quegli emenda- 
menti diretti ad adeguare il provvedimento 
alle modifiche nel frattempo intervenute nel- 
la legislazione e a fugare eventuali incertezze 
di interpretazione . 

I1 Sottosegretario Malfatti; fornendo pre- 
liminarmente i da€i richiesti dagli onorevoli 
Rastianelli e Dosi sul numero delle insoIven- 
ze e dei fallimenti di imprese assistite ai sensi 
della legge n. 623, rileva con compiacimento 
che su oltre 16.000 operazioni effettuate i fal- 
limenti sono ammontati soltanto a 208, cio& 
in percentuale a molto meno del due per cen- 
to. In polemica con l’onorevole Cataldo su 
una presunta mancata incidenza della 623 in 
ordine alla occupazione dei lavoratori @ ali- 
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1’insuffic.iente coordinamento con il Piano 
quinquennale di sviluppo e con le leggi in fa- 
vore delle aree depresse del Centro-nord e del 
Mezzogiorno in generale, dB conto dei mec- 
canismi di collegamento con il Programma e 
con la legislazione relativa alle aree depresse; 
sottolineando la modernitk e la coerenza del 
sistema. 

Cifre .alla mano, dimostra ,poi che .pur non 
contrastando la tendenza moderna verso la 
formazione di imprese .di dimensioni suffi- 
cienti a sostenLere con successo la concorrenza 
in sedce comunitaria - tendenza incoraggiata 
e promossa ,dal Governo con 1.a legge n. 170 
del 1965 sulle fusioni e concentrazioni di so- 
cietà - la legge n. 623 ha tangibilmente mn- 
tribuito .alla costituzione .di un efficiente tes- 
suto di piccole e medie industrie in ogni parte 
d’Italia, .com,e imprese ,autonome e come im- 
prese integratrfci della funzi,one ,delle in,du- 
strice maggiori : ciò emerge positivamente dai 
ril’evamenti per zona (Emilia-Rom’agna, ecc.) 
e dai confronti con gli altri Paesi hdustria- 
lizzati (Repubblica fed,er.ale tedesca). Conclu- 
d,e invitando la C>ommissione .ad approvere 
con la massima urgenza, possibilimente nell’a 
seduta o.dierna, il ,disegno, di legge. 

La C,onimissione ,approva qui,ndi il seguen- 
te ordine ,del giorno, accolto ,dal Rel.atone e 
d.al rappresentante d,el Govern.0, e ,presentato 
dal Presidente ‘Giolitti: (( La XII Commissio- 
ne hdustria invita il ,Ministro dell’industri,a, 
del commmerci’o e dell’a,rtigianto .a in,clud,ere, 
fra gli esperti che segli !nomina nel Comitato 
interministerial’e prevkto ,dall’artiwlo 5 ,de!l.a 
legge 30 luglio 1959, n. 623, un ,esperto ,desi- 
gnato ,dal Medicocredito centrale D. 

I1 seguente )ordine del giorno., presentato 
dal deputato Alesi, viene successivamente ac- 
colto come raccomandazione dal Governo : 
(( Al fine di ovviare agli inconvenienti veri- 
ficatisi nel passato, sulla ammissibilità dei 
finanziamenti agevolati a favore delle pic- 
cole e medie imprese di autotrasporto mer- 
ci per conto terzi, la XII Commissione Indu- 
stria invita il Governo a coordinare oppor- 
tune direttive con il Comitato del- credito 
onde poter concedere adeguati finanziamenti 
per il rinnovo del parco automobilistico alle 
piccole e. medie imprese di autotrasporto 
merci 1). 

La Commissione passa quindi alla discus- 
sione degli articoli. 

La Commissione approva senza modifica- 
zioni l’articolo 1 ; l’articolo I-bis dell’onore- 
vole Malfatti Francesco, diretto a modificare 
la composizione del Comitato interministe- 
riale previsto all’articolo 5 della legge n.  623, 

B Kitilaio dal propnente dopo che il Relaiore 
ed il rappresentante del Governo ?i sono di- 
chiarali cont.rari. 

U n  emendamento soppressivo dell’ultimo 
comnia dell’articolo 2 pure presentato dal de- 
putato Ma1fatt.i Francesco viene ritirato dal 
proponente, il quale si vede successivamente 
respinto un altro suo emendamento diretto ad 
eslenclere ai Consigli regionali la competen- 
za sulle operazioni da effettuare a norma del- 
la legge n. 623. Viene viceversa accolto un 
emendamento governativo volto a stabilire il 
raccordo con la legge 22 luglio 1966, n. 614, 
per cui la definitiva formulazione dell’artico- 
lo 2 risulta la seguente: 

ART. 2. 

(( Il Comitato interministeriale previsto dal- 
l’articolo 5 della legge 30 luglio 1959, n. 623, 
in base alle direttive fissate dal Comitato in- 
terministeriale per la ricostruzione e alle de- 
libere adottate dal Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio in mat,eria di ere- 
dito agevolato, stabilirà i criteri per l’applica- 
zione della presente legge, tenendo conto del 
grado di sviluppo dei vari territori, dell’anda- 
mento economico nazionale, dell’occupazione 
della manodopera e dell’investimento per ad- 
detto nei diversi settori, nonché delle direttive 
dei piani quinquennali di coordinamento di 
cui alla legge 26 giugno 1965, n. 717, e alla 
legge 22 luglio 1966, n. 614. 

Del Comitato interministeriale fa parte an- 
che un rappresentante del Ministero del bi- 
lancio n. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 3 nel testo del disegno di legge, senza mo- 
di ficazioni. 

All’articolo 4, dopo che il Sottosegretario 
Malfatti spiega ancora una volta in dettaglio 
il collegamento fra il provvedimento in di- 
scussio’ne il Piano quinquennale e la legge 
n. 614 del 1966, la Commissione respinge un 
emendamento dell’onorevole Bastianelli inte- 
ramente soppressivo dell’articolo stesso; re- 
spinge inoltre un emendamento aggiuntivo 
dell’onorevole Olmini diretto a ridurre ulte- 
riormente i tassi di interesse sui finanziamenti 
alle cooperative; accoglie invece un emenda- 
mento del Governo volto ad inserire un com- 
ma che estende l’area di applicabilità della 
legge 22 luglio 1966, n. 614. 

Dopo che i deputati Piccinelli e Merenda 
ritirano due loro emendamenti diretti rispet- 
tivamente a fugare alcuni presunti dubbi in- 
terpretativi e ad estendere ulteriormente i li- 
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miti di applicabililh della legge del i966, 
11. 614, !a Commissione approva l’arlicolo 4 
nella seguente definitiva formulazione: 

ART. 4. 

((1 contributi in conto interessi, previsti dal- 
l’ultimo comma dell’articolo 5 della legge 22 
luglio 1966, n. 614, a favore delle imprese lo- 
calizzate nei territori depressi del centro-nord, 
sono concessi dal Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato su proposta del 
Comitato interministeriale, istituito a norma 
dell’articolo 5 della legge 30 luglio 1959, 
n. 623. 

I fondi che saranno assegnati al Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato ai sensi del secondo comma dell’artico- 
lo 13. della legge 22 luglio 1966, n. 614, per 
far fronte agli oneri derivanti dalla applica- 
zione della legge stessa, sono attribuiti al ca- 
pitolo di spesa relativo alla concessione dei 
contributi in conto interessi previsti dalla leg- 
ge 30 luglio 1959, n. 623. 

L’erogazione del contributo B effettuata 
con le modalità stabilite dalla legge 30 luglio 
1959, n .  623, fino alla concorrenza dei fondi 
assegnati a tale scopo. 

I1 Comitato interministeriale di cui all’ar- 
ticolo 5 della legge 30 luglio 1959, n. 623, al- 
lorché formula proposte ai sensi del primo 
comma del presente articolo, B integrato da 
un rappresentante del Ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del centro-nord. 

L’articolo 5 della legge 22 luglio 1966, 
11. 614, B integrato con il comma seguente: 

(1 L’Istituto Centrale per il credito a me- 
dio termine (Mediocredito Centrale) B auto- 
rizzato ad accordare agli istituti abilitati ad 
esercitare il credito a medio termine il pro- 
prio intervento finanziario e contributivo sul- 
le operazioni dagli stessi compiute ai sensi 
del presente articolo D. 

Le disposizioni previste dall’ultimo com- 
ma dell’articolo 3, dall’articolo 5 e dal secon- 
do comma dell’articolo 6 della legge 22 luglio 
1966, n. 614, si applicano anche ai territori 
determinati ai sensi dell’articolo 9 della legge 
stessa n. 

La Commissione respinge quindi, dopo am- 
pia discussione, un articolo 4-bis del deputato 
Bastianelli diretto a modificare i criteri di 
concessione dei finanziamenti agevolati, non- 
ché un altro emendamento, presentato in via 
subordinata dallo stesso onorevole Bastianelli, 
volto a limitare la concessione dei predetti A- 

iianziamenti alle imprese il cui fatturato an- 
nuo non superi i 10 miliardi. 

Ugualmente la Commissione respinge un 
articolo aggiuntivo del deputato Helfer per 
estendere illimitatamente alle piccole imprese 
danneggiate dalle recenti alluvioni i benefici 
della legge n. 623. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni l’articolo 5 del disegno di legge, e, 
all’articolo 6, accoglie un emendameno del de- 
putato Cataldo concernente un aggiornamento 
legislativo. 

L’articolo 6 risulta pertanto approvato nel 
seguente testo : 

ART. 6. 
(( Sono ammessi a fruire del contributo in 

conto interessi previsto ‘dall’articolo 3 della 
legge 30 luglio 1959, n. 623, e successive mo- 
difiche ed integrazioni, per la parte afferente 
alle scorte, i finanziamenti conoessi ai sensi 
della legge predetta, a imprese industriali le 
quali non hanno beneficiato del finanziamen- 
to scorte o ne hanno beneficiato in misura in- 
feriore a quanto già previsto ldall’articolo 3 
della legge stessa e successive modificazioni )). 

Successivamente, la Commissione approva 
senza modificazioni gli articoli 7, 8 e 9. 

La, Commissione delibera infine di modi- 
ficare come segue il titolo del disegno di 
legge: (C Proroga e modifiche della legge 30 
luglio 1959, n. 623, e sue successive modifica- 
zioni ed integrazioni, per l’incentivazione di 
investimenti produttivi da parte delle medie 
e piccole industrie e modifiche della legge 
16 settembre 1960, n. 1016, e della legge 22 lu- 
glio 1966, n. 614 1). 

I1 disegno di legge B quindi votato a scru- 
tinio segreto nel suo complesso ed approvato. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
I1 Presidente informa che, nel quadro del- 

la già annunciata indagine conoscitiva sui 
rapporti fra ricerca scientifica e industria nel 
nostro Paese, ha potuto predisporre un primo 
calendario di incontri che vedrà impegnati il 
Ministro della ricerca scientifica, Rubinacci, 
il Ministro dell’industria e commercio, An- 
dreotti, il Presidente del Consiglio nazionale 
delle ricerche, prof. Caglioti, il Direttore del- 
l’ufficio programma al Ministero del bilancio, 
dottor Rnggolo, ed il Presidente della FAST, 
professor Morandi. 

La prima seduta sarà dedicata ad una 
esposizione ineroduetiva del Ministro Rubi- 
nacci nella giornata del 2 febbraio. 

LA SEDUTA TERXUSA ALLE 83,f5. 
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LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDI 19 GENNAIO 1967, ORE 9,45. - PTe- 
sidenzu del VicepTesidente SANTI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario d i  .Stato %er il lavoro e 
la previdenza sociale, Martoni. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
ARMATO ed altri: (I Modificazioni della 

legge 4 febbraio 1958, n. 23, che prevede nor- 
ine per il conglobamento .e le pei3equ’azioni 
salariali in favore ,d.ei portieri ed altri lavo- 
ratori addetti alla pulizia e custodia di sta- 
bili urbani )) (504); 

SCALIA : (( ,Modificazione d,ell,a legge 4 
febbraio 1958, n. 23, che pr,evede norme per 
il cong1,obamenb e le perequazioni salariali 
in favore dei portieri .ed altri lavoratori ad- 
detti alla pulizia e custsodia di stabili urbani )) 

(i 138) ; 
FOA e LAMA : (C Ri’duzione ,d,ell’,o.rario di 

lavoro per i portieri )) (2284); 
SCALIA : (( Estensione ,alla. categoria dei 

porti.eri e custodi ed altri lavoaatori addetti 
alla pulizia .e custodia di stabili urbani ‘delle 
norme ,sulla disciplina del collocamento, sulla 
assicur,azi,one obbligatoria contro gli i n f d u -  
ni sul lavoro )) (2G16); 

SCALIA e ARMATO: (( Disposizioni in fa- 
vore dei portieri ed altri lavoratori addetti 
alla pulizia .e custodia *di immobili urbani )) 

(3274). 

I1 relatore Veronesi illustra il testo coordi- 
nato delle proposte di legge, da lui medesimo 
predisposto secondo l’incarico affidatogli dal- 
la Commissione nella seduta del 13 luglio 1966, 
osservando i n  via preliminare che la materia 
così disciplinata concerne, secondo alcuni, il 
settore della contrattazione col1,ettiva; succes- 
sivamente si sofferma sui singoli articoli del 
progetto di legge, concernenti l’estensione, ai 
portieri e agli altri lavoratori addetti alla pu- 
lizia e custodia di stabili urbani, dtelle norme 
dell’avvianiento al lavoro e delle assicurazioni 
contro gli infortuni e la disoccupazione, la pa- 
rificazione dell’indenni tk di contingenza nella 
misura prevista per gli uomini capi famiglia, 
e la regolamen tazionse dell’orario di lavoro 
nei giorni feriali e festivi % degli oneri per 
i sostituti dei portieri. 

I deputati Sulotto,. Alini e Sacchi ritengono 
che non sussista alcuna questione circa la 
competenza a disciplinare la materia in sede 
legislativa sia per motivi di principio; sia 
perché nella fattispecie si trat.ta di categorie 
che hanno un limitato potere contrattuale. 

I1 Sottosegretario di Stato Martoni fa pre- 
sente che il Governo ritiene di esprimere delle 
riserve su alcuni punti del testo unificato e 
propone che tali disposizioni siano prelimi- 
narniente esaminate da un Comit-ato .ristretto. 

I1 Presidente Santi ritiene che la funzione 
di un Comitato ristretko sia superata a seguito 
della presentazione di un testo coordinato 
delle proposte di legge e che la Commissione 
possa direttamente esaminare, in relazione ai 
singoli articoli, le obiezioni e lle riserve del 
Governo. 

La Conimissione passa quindi ad esami- 
nare gli articoli del testo .coordinato presen- 
tato dal Relatore Veronesi. 

E: approvato l’articolo 1, che prevede la 
estensione delle norme sull’avviamento al la- 
voro alla categoria dei portieri e dei lavora- 
tori ad essi assimilati. 

Sull’articolo 2, che prevede l’estensione 
dell’assicurazione contro gli infortuni e la di- 
soccupazione, iiiterloquiscono i deputati Puc- 
ci Emilio, Sacchi e Cocco Maria. 

Il Sottosegretario di Stato Martolni ritiene 
che la disposizione relativa alla disoccupazio- 
ne sia superflua e che debba essere attenta- ’ 

mente valutata la norma concernente l’assi- 
curazione contro gli infortuni. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lot 2 ed il  connesso articolo 3, concernente la 
facolth di disdetta dei contratti di assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro stipulati 
con societh private. 

L’articolo 4;  che prevede l’estensione del- 
I’indennith di contingenza a tutti i portieri 
nella misura prevista per gli uomini capi fa- 
miglia è approvato senza discussione. 

Sull’art,icolo 5, che stabilisce l’orario di 
lavoro per i portieri nella misura massima 
di tredici ore nei giorni feriali e di sette nei 
giorni festivi, il Relatore Veronesi rileva che 
la malerila è normalmente oggetto di contrat- 
tazione sindacale, dando atto tuttavia che si 
tratta della norma maggiormente caldeggiala 
dalla categoria. 

I deputati Sacchi e Sulotto sono favorevoli 
all’approvazione dell’articolo, che viene a tu- 
lelare dei diritti essenziali. 

I1 deputato Pucci Emilio esprime la preoc- 
cupazione che tale disposizione possa nuocere 
dal punto di vista dell’occupazione, data la 
tendenza a sostituire il personale mediante 
congegni meccanici. 

11 Sottosegretario di Stato Martoni fa pre- 
sente le riserve del ,Ministero del lavoro su 
tale articolo e sui connessi .articoli G e 7 trat- 
tandosi .di materia normalmente oggetto del- 
1.a contrattazione collettiva. 
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La Conimissiune, dopo aver approvato sen- 
za ,discussi,one i successivi articoli .del testo, 
delibera .di richiedere 1’assegnazion.e in sede 
1,egislativa delle propr,oste ,di legge; il Sotto- 
segretario ,di Stato Martoni si riserva di f.ar 
conoscere l’.eventual,e .assenso d,el Governo, in 
relazione alle ,riserve ,espresse su alcuni degli 
art.icoli cdel t.esto unificato. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
UUZZETTI ed altri: (( Nuove norme sulla 

prevenzione ,e sull’assicurazi,one ‘obbligatoria 
contro la silicosi e l’asbestosi 1) (471); 

TOGNONI ed :altri : (( Assicurazione obbli- 
galoria contro le malattie piwfessionali da 
inalazioni .di polveri )) (1717); 

FADA ed altri: (( Modifiche ,al .dwreto d,el 
Presidente ,della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124: testo unico .dell.e ,disposizioni per la 
assic-urazione obbligatoria contro gli info,rtiu- 
ni sul lavoro e le malat,ti.e professionali )) 

(3466). 

Su ‘proposta d,el Relatore De Mami Fer- 
nando la C,onimissi,one ,delibera ,di ,deman- 
dare le proposte ,di lmegge ad un Comitato ri- 
stretto, che il Presi,dente si riserv8a di numi- 
nare, me ,di soll.ecitare il parere d,ella XIV Com- 
missione Igiene e sanitk. 

PlIOP0Sl.A DI LEGGE : 

DE ‘MAIUI FERNANDO ed laltri: (( Interpre- 
tazione autenti,ca dell’articolo 50 del .decreto 
del Presid,ente ,della Repubblica 30 giugno 
1965, n.  1124 1) (3521). 

I1 R,elatore Nuoci illustra la proposta di 
legge che modifiJca l’artioolo 50 del testo unico 
del1,e .disposizioni per l’,assicurazione obbliga- 
toria contro gli infortuni sul lavoro, oonsen- 
tendo ai Consigli di 8mministrazion.e degli 
istituti (assicuratori ‘di graduare l,a misura ,del- 
le .sanzioni amministrative a carico .d,ei datori 
di 1,avol:o imdempienti sulla base ‘di criteri .di 
carattere generale preventivamente determi- 
nati. P1:emesso che la mancata rec,ezione di 
analoga norma previsb nella legislazione pre- 
cedente .al testo unico ha .datu luogo .a note- 
voli inconvenienti, si dichi,ara favorevole al 
sistema previsto ,dalla proposta di legge, che 
esclude una eccessiva discrezionalità da !parte 
degli organi amminishativi, ment.re si riser- 
va di proporre .degli emendamenti per una 
migliore formulazione tecnica .del testo. 

Dopo interventi ,del Presidente Santi, del 
Sot.tmegretanio Martoni e del deput-ato De 
Marzi Fernando, la Commissione delibera al- 

I’unanimith e con il parere favorevole del 
Governo, ‘di richiedere l’assegnazione in sede 
legislativa della pr,oposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDì 19 GENNAIO 1967, ORE 10. - Presi- 
denze  del Presidenle DE MARIA. - Interviene 
il  Ministro per la sanitk, Mariotti. 

DlSEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(( Enti ospedalieri e assistenza ospedalie- 

ra )) (Parere della I ,  I l ,  V ,  VI11 e X I I I  Cona- 
?missione) (3251) ; 

LONGO ed altri: (( Norm,e per l’ordina- 
mento sanitario, tecnico ed amministrativo 
dei servizi degli ospedali pubblici e d’e1 per- 
sona1.e sanitario )) (Parere della I ,  I l ,  V ,  VI 
e SI11 Commìssìone) (444) ; 

DE MARIA e DE PASCALIS: (( Norme gene- 
rali per l’ordinamento dei servizi sanitari e 
d’e1 personale sanitario degli ospedali (Parere 
della I l ,  VI11 e X l l l  Commissione) (1483); 

ROMANO e NIcor,AzzI : (( Norme generali 
per l’ordinxmento del servizio ospedaliero na- 
zionale 1) (Parcre della I ,  I l ,  V e SII1 Com?nis- 
sione) (2908). 

L’onorevole Balconi Marcella rileva preli- 
minarmenle come una seria riforma sanitaria 
non possa e non debba prescind’ere dalle linee 
clirebtive del piano di programmazione eco- 
nomica. Con queste linee direttive però con- 
trastano il permanere d,egli enti niutualistici 
con ospedali propri e lasciati fuori dalla rifor- 
ma sanitaria, e l’attua1,e pluralitk degli ent.i 
ospedali,eri. A suo avviso è necessario che lo 
ospedale sia inserito nel servizio sanitario na- 
zionale e la sua attivit,h di prevenzione, cura 
e recupero sia coordinata su un piano cen- 
trale. Anche la figura del medico ospedaliero 
deve essere modificata ed .essere adeguata alle 
nuove esigenze dell’assistenza sanitaria. Ri- 
tiene che la prevista disiiiizioiie degli ospedali 
in zonali, provinciali e regionali non debba 
essere basata sul numero dei posti letto, ma 
sulla ‘effettiva funzione degli ospedali stessi. 
Occorre modificare anche la composizione dei 
consigli di amministrazione e provvedere al- 
la eliminazione della dispari t& di trattamento 
giuridico ed ecunoniico attualmente esistente 
fra i vari medici ospedalieri. J3 d’accordo sul- 
l’istituzione dell’interneio a condizione pero 
che ai neo-laureati sia assicurato un tratta- 
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mento economico dignitoso. Sarebbe però pre- 
feribile una modifica degli studi di medicina 
al fine di consentire che dalle università esca- 
no medici già preparati anche sul piano 
pratico. 

L’onorevole Pasqualicchio si soffevma sul 
contrasto attualmente esistente fra gli ospe- 
dali pubblici e le case di cura private. Ci si 
trova davanti, a suo avviso, ad un fenomeno 
molto grave, per il quale nelle cliniche pri- 
vate il numero dei primari e degli assistenti 
è di gran lunga superiore in proporzione a 
quello degli ospedali pubblici. L’attuale siste- 
ma consente uno sfruttamento del personale 
sanitario ausiliario da una parte e. degli am- 
malati dall’altra. Deplora che anche in ospe- 
dali pubbli’ci vi siano reparti a pagamento in 
cui le rette e le prestazioni sanitarie sono par- 
ticolarmente elevate. La sua. parte politica non 
è per il livellamento del lavoro, ma per la 
distinzione del lavoro qualificato da quello 
non qualificato, ciò non toglie però che essa 
sia decisamente contraria ad ogni tipo di 
sfruttamento. Conclude affermando che anche 
le cliniche private dovrebbero essere integrate 
nell’unità sanitaria locale. 

I1 Relatore onorevole Lattanzio. afferma 
preliminarmente che la discussione sulla ri- 
forma ospedaliera è stata particolarmente 
esauriente ove si tenga presente che il prov- 
vedimento è assegnato in sede referente e la 
gran parte degli argomenti saranno ripresi 
nel corso della discussione in Aula. Per quan- 
to concerne i pareri espressi dalle varie com- 
missioni precisa di essere d’accordo in linea 
di massima su molti punti trattati dai pareri 
stessi, facendo un’illustrazione di essi. 

Per quanto concerne in particolare il pa- 
rere espresso dalla Commissione Lavoro ri- 
tiene sia opportuno invitare l’estensore del 
parere ai lavori della Commissio,ne quando 
si tratterh di discutere i l  problema del trat- 
tamento del personale. Dichiara poi di essere 
in via generale d’accordo su molte delle con- 
siderazioni fatte dai vari intervenuti al dibat- 
tito. Sui concorsi ospedalieri dichiara che la 
Commissione prima e l’Assemblea dopo sa- 
ranno chiamate a fare una scelta molto im- 
portante per stabilire se la carriera ospedalie- 
ra deve essere decisa solo dai medici ospeda- 
lieri o se debbano interferire anche i profes- 
sori universitari. Si dichiara favorevole al- 
l’internato dei neo-laureati che a suo avviso 
dovrebbe essere obbligatorio biennale e retri- 
buito. Per quanto concerne il fondo ospeda- 
liero ritiene che la costituzione o meno di que- 
sto fondo influirà in modo determinante sul- 
la autonomia degli ospedali. E dell’avviso che 

non sia giusto far ricadere sugli assistiti tutta 
la spesa ospedaliera attraverso l’istituzioiie 
della retta onnicomprensiva. Sulle case di 
cura private dichiara che l’interesse della co- 
munità è che in queste case l’assistenza me- 
dica si svolga secondo le direttive generali 
emanate per gli altri ospedali. Conclude af- 
fermando che la riforma in corso di discus- 
sione non si limita, come da qualcuno B stato 
detto, a mutare so1ament.e il nome alle vec- 
chie opere pie ma trasforma radicalmente il 
sistema sanitario italiano attuando al posto 
della vecchia assistenza generica una vera e 
propria tutela della salute. 

Col disegno di legge infatti si dà agli ospe- 
dali una unita di indirizzo sotto la direzione 
del Ministero della sanità. Contesta infine che 
l’opinione pubblica e la classe medica italia- 
na in particolare abbiano avanzato riserve 
sulla riforma in corso, anzi, da parte della 
FIAO e FNOM, sono stati espressi, in occasio- 
ne di recenti congressi, ampi compiacimenti. 

I1 Ministro della sanità Mariotti si associa 
in gran parte alle considerazioni svolte dal 
relatore. Per quanto concerne l’aspetto strfet- 
tamente politico del disegno di legge ricono- 
sce che i l  testo originariamente disposto dal 
suo M.inistero si diffcerenziava in alcun punti 
sostanziali dall’attuale disegno di legge. In 
particolare il lesto originario prevedeva il su- 
peramento dell’assistenza mutualistica, con- 
dizione secondo lui indispensabile per l’at- 
tuazione di una completa riforma sanitaria. 
La questione del mantenimento degli enti mu- 
tualistici pero non è definitivaniente chiusa e 
la lotta per ricondurre tutti gli ospedali sotto 
la giurisdizione del Ministero della sanith 
continua. Informa che il Consiglio dei Mini- 
stri, su sua esplicita richiesta, si è impegnato 
a ritornare sulle sue decisioni nel caso in cui 
si venisse a formare sul problema delle mutue 
una nuova maggioranza. Occorre perciò dare 
atto al Governo della precisa volontà di por- 
tare a termine la riforma sanitaria. Contesta 
poi le affermazioni fatte dall’onorevole Pa- 
squalicchio secondo le quali niente, B mutato 
nella vecchia organizzazione se non il nome. 
La diversa composizione dei consigli di am- 
ministrazione con 1 a rappres>entanza delle re- 
gioni, il controllo sugli ospedali da parte delle 
Pegioni stesse, lo scorporo dei patrimoni delle 
opere pie per la parte concern,ente l’assistenza 
ospedaliera e la puntualizzazione della funzio- 
ne di assistenza sanitaria degli ospedali dimo- 
strano in modo ,evidente ch,e la riforma non 
è nominale, ma sostanziale. 

Respinge po i  l’accusa secondo la quale 
nel disegno di legge da lui presentato non 
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si tenga conto delle regioni, afferma invece 
che tutta la riforma si baserh su questi or- 
gani quando essi saranno attuati. Per quanto 
concerne la distribuzione territoriale degli 
ospedali riconosce che esistono forti spere- 
quazioni fra le regioni meridionali e quelle 
settentrionali. Per superare queste sperequa- 
zioni però vi sono forti resistenze e difficoltà, 
ma con l’attuazione del piano ospedaliero na- 
zionale e dei piani regionali le sperequazioni 
esistenti saranno superate. A questo proposito 
Iwecisa che a suo avviso i piani ospedalieri 
dovranno essere approvati con legge al fine di 
vincolare le regioni e di ottenere l’auspicata 
equa distribuzione territoriale degli ospedali, 
solo che, in attesa dell’istituzione delle re- 
gioni, egli ritiene che questi piani debbano es- 
sere approvati con decrelo del Presidente 
della Repubblica. In materia, comunque, sarà 
I.enuto conto dell’orientamenlo che la Com- 
missione Bilancio dimostrerh nel suo parere. 
Per quanto concerne il fondo ospedaliero non 
vi è dubbio che la sua costituzione dipenderà 
in gran parte dalla soppressione del sistema 
mutualistico. Egli esprime l’avviso che tale 
fondo dovrh servire a finanziare gli ospedali 
e dovrh essere alimentato attraverso l’istitu- 
zione di un’imposta addizionale. 

Per quanlo concerne l’internato dichiara 
che vi sono molte resislenze da parte dei neo- 
laureali a che esso abbia la durata di un bien- 
nio dal momento che ciò ritarda la possibi- 
litb per i neo-medici di essere assunti dalle 
mutue. L’internato stesso potrebbe even tual- 
mente essere ridotto ad un anno. 

Sui concorsi ospedalieri chiarisce che la 
partecipazione dei professori universitari è 
solo una facolth e non un ohbligo dei consi- 
gli di amministrazione degli ospedali. Per 
quanto concerne la delega al Governo dichia- 
ra che essa è stata prevista per motivi di op- 
portunità sia perché, essendo la delega tem- 
poranea: si ha una maggiore garanzia che 
i provvedimenti saranno emanati in breve ter- 
mine sia soprattutto per la possibilith che ha 
il Ministero di sentire le categorie interes- 
sate. Per quanto concerne gli ospedali c h i -  
cizzati, ritiene che possano restare sotto il 
controllo del Ministero della pubblica istruzio- 
ne solo quegli ospedali che, per l’esiguo nu- 
mero dei posli letto, servono esclusivamente 
ai fini di preparazione e di ricerca degli stu- 
denti, devono essere invece inquadrati nella 
riforma tutte quelle altre cliniche in cui si 
f a  della vera e propria assistenza ospedaliera. 

La riforma in corso di approvazione rapa 
presenta a suo avviso un grande passo avanti 
nell’ammodernamento dell’assistenza sanita- 

ria del paese. Essa per0 non può essere attuata 
in breve tempo appunto per la radicale inver- 
sione di tendenza in essa contenuta, va gra- 
duata nel tempo ed attuata progressivamente. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta e dà quindi lettura di 
una coinunicazione inviata dal Presidente del 
Consiglio al Presidente della Camera nella 
cjuale è detto che il  Governo ritiene di dover 
nientenere ferina la propria precedente ri- 
chiesta di riniessione all’Asseinblea delle pro- 
poste di legge Spinelli-De Maria (nn. 1832- 
2143-11) sui concorsi ospedalieri. Dà notizia 
al tresì dell’assegnazione delle proposte stesse 
alla Commissione Istruzione per il parere. Ri- 
tiene che, dopo il voto espresso dalla Commis- 
sione nella seduta precedente perche le pro- 
poste stesse venissero riassegnate in sede le- 
gislativa, egli abbia i l  dovere di insistere pres- 
so il Presidente della Camera -per l’assegna- 
zione in sede legislativa delle due proposte e 
nel contenipo debba far rilevare l’inutilith 
del parere della Commissione Istruzione in 
quanto trattasi di medici ospedalieri e non di 
personale i nsegnan le. 

L’onorevole Scarpa si dichiara d’accordo 
con il Presidente, anche in considerazione 
dello sciopero proclamato recentemente dai 
medici ospedalieri . 

Si dichiarano altresì d’accordo gli onore- 
voli Cattaneo Petrini, Usvardi e Bemporad, 
il quale ultimo a proposito della richiesta di 
parere alla Commissione Istruzione chiede di 
accertare se in occasione della discussione di 
altri provvedimenti riguardanti concorsi pres- 
so altre amministrazioni dello Stato sia stato 
mai richiesto il parere della Commissione 
Istruzione. 

L’onorevole Barberi ritiene che il parere 
della Commissione Istruzione possa essere 
ascoltato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

CONVOCAZIONI 
- 

COMMISSIONI RIUNITE 
11 (Interni) e XIII (Lavoro) 

Venerdi 20 gennaio, QFB 9,30. 

B[N SEDE REFERENTE. 

Esame dclle proposte dì lcgye: 
RICCIO : Estensione dell’assislenza di ma- 

lattia ai sacerdoti sec.olari di culto cattolico 
e ai ministri del culto acattolico (61); 
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FODERARO ed altri: Modifiche alla legge 5 
luglio 1961, n. 579, relativa alla istituzione 
di un Fondo per l’assicurazione di invalidità 
e vecchiaia del clero (115); 

FODERARO ed altri: Assistenza in caso di  
malattia del clero secolare (582) ; 

PISTUS: Modifiche alla legge 5 luglio 
1961, n. 579, in materia di previdenza sociale 
per il clero (2828); 

FODERARO : Estensione al clero regolare del- 
le norme di cui alla legge 5 luglio 1961, n. 579, 
relative alla istituzione di un Fondo per l’as- 
sicurazione di invalidità e vecchiaia del clero 
(3103); 

ZANIBELLI : Estensione dell’assicurazione 
obbligatoria contro le malattie ai sacerdoti 
del culto cattolico ed ai ministri di culto acat- 
tolico di cui alle leggi 5 luglio 1961, n. 579 e 
n. 580 (3257); 

FODERARO: Assistenza in caso di malattia al 
clero (3407) ; 
- Relatori: per la  I I  Commissione Lom- 

bardi Ruggero; per  la X I I  Commissione NLICC~ 
- (Parere della V Commissione)  - ( 4 u h  
Commissione In tern i ) .  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdì 20 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno d i  
legge: 

Norme sul conferimento dell’incarico di 
traduttore interprete presso gli uffici giudi- 
ziari (1535) - Relatore: Bisantis - (Parere 
della I e della V Commissione) .  

Segui to  della discussione della proposta 
d i  legge: 

MARTUSCELLI ed altri: Promozione di ma- 
gistrati scrutinati (1170) - Relatore : Ama- 
Lucci. 

Discussione della proposta d i  legge: 
DEL CASTILLO ed altri : Modifica dell’arti- 

c0.10 25 della legge 4 gennaio 1963, n. 1, in 
merito alla promozione dei magistrati scru- 
tinati. (Già articolo 3 della proposta di legge 
n. 2056 stralciato con deliberazione dell’As- 
semblea, nell,a seduta del 10 dicembre 1965) 
(2056-ter) - Relatore : Amatucci. 

Seguito della discussione della p=oposta 
d i  legge: 

CACCIATORE ed altri : Modifica degli artico- 
li 2748, 2751, 2755, 2770, 2776, 2778 e 2780 del 
Codice civile (1267) - Relatore : Pennacchini 
- (Purere della X l I I  Commissione).  

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore PACE : Modificazioni dell’artico- 

lo 126 dell’0rdinamento giudiziario, appro- 
vato con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 
(Modificata dalla I l  Commissione permanente 
del Senato) 2702-B) - Relatore : Amatucci. 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdi 20 gennaio, ore ‘9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposia d i  
legge: 

CAIAZZA : Norme transitorie per l’applica- 
zione della ltegge 22 novembre 1962, n. 1678, 
sulla carriera del personale direttivo dei con- 
vitti nazionali (818) - Relato~e: Buzzi - 
(Parere della I Commissione).  

Esame della proposta d i  legge: 
GOMBI ed altri: Istituzione in Cremona 

dell’Ente autonommo Antonio Stradivari (2347) 
- Relatore: Franoeschini - (Parere della 
V Commissione).  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Istituzi,one in Pisa della scuola ‘superiore 

di studi universitari e di perfezionamento 
(3379) - Relatope: Ermini - (Parere della 
V Commissione).  

RELAZIONI PRESENTATE 

IV Commissione (Giustizia): 
Estradizionse per i delitti .di gen0ci.di.o ( A p -  

provato, in pr ima  deliberazione, dalla Camera 
e dal Senato) (13614 - Relatore : Dell’Andro. 
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